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ORIGIN! DEL SERVIZIO POSTAL£ IN EGITTO 

FINO ALL' ANNO 1865 * 

295 

La genesi del servizio postale in Egitto, precedentemente all'anno 
1865, epoca nella quale finalmente, esso prese forma ufficiale e divennE: 
prop riamente Pubblica Amministrazione dello Stato, vuol essere divisa 
in due periodi distinti, il prima de' quali nasce durante il regno 
di Mohamed Ali per scendere poi fino all'anno 1843, quando il livornese 
Carlo Meratti concepi il proposito di stabilire, a tutto suo rischio, un 
simulacro di servizio postale che limitavasi al trasporto ed alla distri­
buzione delle corrispondenze a profitto dei pochi coloni europei di 
allora, abitanti Alessandria e Cairo ; il secondo, che comprende esclu· 
sivamente l'eserc ' zio Meratti, esercizio che quando questi mori , fu con­
tinuato e migliorato dall'erede e nipote di lui, Tito Chini, il quale nello 
scorcio del 1848 associatosi Giacomo Muzzi, bolognese di nascita, uomo 
ricco d'ingegno naturale e pieno lo spirito di r isorse, ebbe da questi 
validissima ed efficace col laborazione tanto che appena entrato, dette 
subito maggiore impulso all'azienda che prese tosto per virtu di lui, 
proporzioni insperate e veramente meravigliose. 

Cotesto secondo periodo che puo definirsi di "preparatorio" della 
futura Pasta Egiziana, abbraccia tutto intero un ventennio e com'e detto 
piu sopra va dall 'anno 1843 al 1865 e fu quel fortunato esercizio ch 'ebbe 
nome di Pasta Europea .. 

E notorio frattan to, che sotto il Principato cli Mohammed Aly 
c·sisteva gia un servizio postale, funzionante bensl per canto esclusivo 

*Nello scorcio del 1890, o giu di li, l a Direzione Generale delle Poste :mgizia ne, 
facendo officiosamente appello alla mia memoria di an t ic-o impiegato, mi 
chiedeva qualch e nota sulle origini del servizio postale egiziano. In risposta, 
alcun tempo dopa, io mandavo sotto forma di monografia, le n ote rich ieste, 
che ho sempre ignorato per quale fine la Direzione generale mi avesse do­
mandata, e che in ogni mojo dopa spedite , ne misi da par te l'originale che 
rimase dimenticato per molti anni. 

Recentemente, nell 'occasione della Esposizione di Milano di quest'anno, 
mi fu da qualcuno suggerito di scrivere per l'Esposizione stessa, qualche cosa 
intorno alle Poste Egiziane, di cui per tanti anni feci parte . Ricordai allora 
il lavoretto fatto a richiesta della Dir ezione Generale sovraindicata, e m odi­
ficandone leggermente la forma , lo mandai a Milano. 

Piu tardi i giornali mi appresero che la Giuria dell 'Esposizione aveva 
molto benignamente accordato la Medaglia d'Oro al modestissimo mio lavoro. 

La inattesa ed insperata onorificenza , nonche la insisten te e cortese 
spinta di qualche arnica, m'indussero allora a dare pubblicita al povero mio 
~c ritto che altro scopo non ha, se non quello, di rivendicare al name Italiano 
la creazione di una grande Istituzione Egiziana, le di cui origini sono forse 
ignorate dalla maggioranza dell 'attuale nostra societa. 

G. VALLE, 
giit D i r ettore delle Poste di Cairo. 

Cairo, Dicembre 1906. 
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ed a tu tto benefizio del Governo, eel era cla considerarsi caso poco 
comun e, se talvolta alcuno inclirizzavas i a quell 'amministrazione per 
l'invio d'una lettera , il che d' altroncle non verificavasi se non quando 
occorreva spedirne una, nelle lontane regioni del Sucl . 

L'organizzazione del serviz io era, del resto, rudimentale. Esistevano 
impiantate varie Jinee cli corri eri a piecli , sul percorso delle quali tro­
vavansi via, via , stazion i cli ricambio clistanti un'ora di cammino l'una 
clall 'a ltra. Ogni linea faceva capo ad una Provincia (Muderia) ed aveva 
la Capita le con~ e punto cli partenza. Le corse erano giornaliere ne! 
Bas~o Egitto, cli modo che il Govern o Centrale veniva giornalmentc 
imormato cli quanto accadeva in tali Provincie. 

Pel meclio Egitto, le corse erano settimanali , men tre clivenivano 
r-r, ensil i, per le localita situate pitt al Sucl. I corrieri incaricati delle 
corse erano anuolati cl a un Capo, e clipendevano clirettamente da lui 
che ne ass umeva la responsab ilita. Il nome cli Hassan el Badihi che e 
appunto quell o di cotesto Capo, sopravvive ancora nella memoria dei 
piu vecchi Cairini; mo1to oramai, cla parecchi anni , egli seppe meri­
tarsi in vita, tutta la ficl ucia Sovrana, e tale ambito onore gli confel'i , 
presso i suoi contemporanei, grandiss ima autorita . I s ingoli corrieri 
arrivancl o clunque all a Capita l.e, col proprio sacco cli pclle a tracolla 
pieno cli d'spacci , dirigevansi cliffilati alla Cittadella clove r isiedeva il 
Sovrano eel i vari Ministeri , e dove un funzionario avente attribuzioni 
di Direttore delle corrispondenze prendeva consegna dei dispacci giunti 
dalle Provincie , ne operava il sorteggio e ne curava la distribuzione ai 
diversi Dicasteri che del res to non era no molti, tutto il Governo centra­
lizza nclosi allora in un potere unico che era quello del Vice-Re. 

In senso inverso, la spedi zione cl ella corrispondenza , dalla Capi­
ta le per le Provincie, operavasi con eguale sistema, vale a dire le diverse 
Amministrazi'oni Centrali consegnavano i . loro dispacci al Direttore 
dell e corrispondenze che le consegnava a Hassan el Badihi il quale in 
ult imo ne curava la spedizione a mezzo dei propri corrieri. E cotesto 
servizio per effetto della natura sua stessa procedeva , se non rapida­
mente, pero sempre con sufficiente regolar ita. 

Frattanto pero, un servizio pubblico mancava, e se ta lvolta qual­
cuno appartenente all a n umerosa categoria dei semplici mortali avesse 
voluto far pervenire sue n uove, ad un parente lon tano, ad un amico o 
ad altri chicchessia, in Provincia, doveva spedire un corriere speciale a 
proprie spese, sistema questo come facilmente si appal esa, ne troppo 
pratico ne troppo economico. 

Cionu llameno. bisognava fare di necessita v irt tt, eel era sempre 
a Hassan el Badihi che si doveva ricorrere per ottenere un corriere, 
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ch 'egli non rifiutava mai a nessuno. Il suo quartier generale - che di 
ufficio proprio non si sognava nemmeno - era stato piantato in una 
bottega di caffe arabo che tuttora esiste al Muski. Chiunque avesse 
volu to spedire una lettera in una qualsiasi localita dell'Egitto, non 
aveva che a presentarsi nel caffe anzidetto, dove si era ognora certi 
d'incontrare il bravo Hassan, e contrattato con lui il prezzo di spedi­
zione, giammai eccessivo, ma variabile secondo la maggiore o minore 
distanza del luogo di destino, il negozio veniva cosi concluso. 

Siffatto sistema per corrispondere coi propri amici, non era, biso­
gna convenirne, molto comodo, ma offriva un vantaggio certo sul siste­
ma attuale : le lcttere arrivavano sempre al loro destino. 

In sostanza, puo dunque dirsi che in quell 'epoca, esistevano due 
maniere cli servizio postale: l'una esercitata dallo Stato esclusivamente 
per se ; l'altra. d'uccasione, esercitata da un privata a condizioni forza­
!an-ente gravose pel buon pubblico. Pm nullameno questo esercizio, 
quantunque primitive, e giuridicarrente privo cli garanzie, bastava piu 
u meno alle modeste esigenze di chi scriveva, allora fortunatamente 
poco, ma pur di poco contentavasi. 

F elici tempi, da noi ohin~ e. oramai lontani ! 

Tale stato cli cose, duro r1uasi invar'ato, fino al 1843 come e gia 
clctto al principio cli questa relazione. 

Frattanto alcune lettere arrivavano di tempo in tempo clall'Estero, 
per gli europei, pochi ancora, gia stabiliti nella Capitale egiziana; ed 
arrivavano incluse entro i pieghi indirizzati dai loro colleghi cli Ales­
sanclria, ai Consoli delle Potenze straniere resiclenti in Cairo, eel erano 
d'ordinario distribuite dalle cancellerie consolari. appartenenti al Paese 
d'onde le lettere originavano. Cosl, a cagion d'esempio la cancelleria del 
Consolato francese clistribuiva lettere anivate dalla Francia, la cancel­
lcria del Consolato inglese, quelle arrivate dall'Inghilterra. e cosl via. 

Il cresccre lento, ma bensi continua e progressive degli europei 
cne venivano a fissare dimo1·a in Cairo, rese bentosto malagevole cotesto 
modo di servizio postale, cosl presso i Consoli che consideravano una 
simigliante bisogna disdicevol colla dignita delle proprie funzioni , 
come presso le colonie che consideravansi, a ragione, male ed a malin­
cuore servite ; per guisa che ta le situazione fatta per non contentare 
nessuno, colpl la mente del Meratti che concependo quale si fosse la 
lacuna da ri empire, pure ricavandone onesto lucro per se, aprl nella 
Capitale, la succursale d'un ufficio ch 'egli aveva gia da qualche tempo 
similmente aperto con successo, in Alessandria. 

Gli alessandrini di allora, debbono infatti ricordarsi di una botte­
guccia pasta nella cantonata della Piazza de' Consoli proprio difaccia 
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all'angolo sinistro dell 'antico Palazzo Zizinia, dove Carlo Meratti di 
propria iniziati va vedendo come ad Alessandria ove gli eur·opei era no 
g ia numerosi, un ufficio postale facesse difetto, producendo gli stessi 
inconvenient! quali quelli di Cairo, pian to il suo ufficio che aveva per 
iscopo, la· spedizione e la distribuzione delle corrispondenze originarie 
ed a destino dell'Europa ; e mediante una modesta retribuzione s' in­
caricava di consegnare a bordo di ogni battello in partenza per l'Estero, 
le lettere a lui consegnate recandosi vice-versa a bordo di ogni battello 
in arrivo, per offrire ai Capitani di assumere l'obbligo di distribuire 
a terra nel proprio ufficio, le lettere o p'eghi ch'essi avessero eventual­
mente apportati ; tale offerta non veniva n'ai rifiutata da questi ultimi, 
che riponendo fiducia nella faccia aperta eel onesta del Meratti, si 
trovavano in pari tempo alleggeriti dal peso e dalla noia di clover prov­
vedere essi stessi alla consegna degli ogg tti summenzionati. 

I Consoli d'altra parte, lasciavano corr·ere, vedendo cosl per loro 
ctiminuito quel lavoro pel quale non avevano mai sentito invero voca­
zione alcuna ; di guisa che, poco a poco sul principio, e poi per effetto 
della inappuntabile esattezza che il Meratti poneva nell'esercizio del 
compito assunto , in ultimo per la forza dell 'abitudin e, che nelle umane 
faccende finisce ognora per trionfare di tutto , il buon pubblico constato 
un bel giorno, senza che nessuno pensasse a contestarlo, come l'ufficio 
creato dal Meratti era oramai divenuto un vero e proprio servizio po­
stale rispondente ai bisogni del momento. 

Pertanto, anche al Cairo fu inaugurato come dissi, un ufficio simile 
a quello di Alessandria e precisamente nella viuzza esistente ancora, 
cl1e dalla grande strada del Muski conduce all'Hotel du Nil, il quale 
com incio a funzionare, scambiando fin dall'inizio dei dispacci regolari 
con Alessandria e continua nello stesso modo per diversi anni conse­
cutivi, con soddisfazione manifesta del pubblico europeo delle due 
principali citta egiziane dotate per tal guisa, merce la lodevole ini ziativa 
del Meratti di un importante servizio. 

Ho gia accennato piu sopra, come Meratti in epoca che mi fu im­
possibile di precisare, morisse, lasciando la continuazione dell'opera 
sua al nipote Tito Chini , che vedendo come questa prendesse sviluppo 
assai promettente, associossi l'amico suo Giacomo Muzzi pel quale pro­
fessava simpatia profonda e d'i cui aveva in varie occasioni potuto ap­
prezzare le belle qualita dell'ingegno. Cotale evento producevasi sul 
terminare dell'anno 1848, e fin dal suo nascere, vuoi perche Muzzi piu 
intraprendente eel oculato del Chini, seppe dare maggiore impulso al­
l'a ziend ::J, vuoi perche le colonie europee andavano crescendo in numero, 
e col crescere di queste, crescevano eziandio i bisogni, il fatto e che 
pochissimi anni dopo l'entrata di Muzzi, il modesto servizio iniziato dal 
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l\!Ieratti prese talmente forma ed aspetto di robu ta e vitale amministra­
zione, che i due organizzatori denom inandola "Posta E uropea" ebbero 
la legittima soddisfazione di vedersi ricompensati dalla pil.t franca sim­
patia e dal piu cordiale appoggio del pubblico, che t rascurando intera­
mente la Posta Governativa la quale tentava di riabili tarsi coll 'allarga re 
il proprio servizio trasformandolo in opera di pubblica utilita, dette 
ognora la prefe renza all'int rapresa privata che appariva meglio orga­
nizzata, tanto che il Governo stesso inchinandosi clinanzi al fatto cosi 
mirabtlmente compiuto, se ne valse poco dopo per lo scambio delle pro­
prie corrispondenze, sopprimend o definitivamente i propri uffici del 
Basso Egitto. Un si ffatto felice ed importante avvenimento pote prin 
cipalmente avverarsi perche i due Italiani prevedendo che l'avvenire 
oramai era loro, avevano aperto nel corTente del 1854 qualche nuovo 
uffic io postale, nelle prihcipali loca lita del Basso Egitto ove il commer­
cia piu fioriva. Cotesti u ffici che d'anno in anno aumentavano di nu­
mero, corrispondevano giornalmente t ra di loro - va lendosi dei corrieri 
piu voltc indicati - nonche coi due grandi centri Ca iro ed Alessandria, 
nella quale ult ima localita s' inauguro fin almente la Direzione Generale 
della nuova ed ormai importantissima Amministrazione privata. In 
qucsto mentre, una linea ferTata dello Stato -la prima che fosse creata 
in Egitto - ven iva aperta al servizio pubblico, t ra Alessand ria e Da­
manhur, dipui prolungata fii1o a Kafr-el-Ais ed in ultimo per progres­
sione, fino a Kafr-Zayat, che venne allacciata alla precedente stazione 
mediante il primo grandioso ponte gettato sul Nilo, e poi fino a Tanta , 
Benha , Cairo. L'anno 1856 fu precursore di vero progresso per l 'Egitto 
"' impresse un 'orma incancellabile nei fasti del paese che fa ceva cosl 
un passo gigantesco verso la civilta occidentale. 

La via £errata congiungeva finalmente cl indissoltibilmente le due 
grandi citta sorelle : Alessandr ia e Cairo . 

Chini e l\!Iuzzi furono naturalmente fra i primi a valersi del bene­
fizio della ferrovia per lo scambio dei dispacci postali , sopprimendo, 
mano a mano che poterono farlo , i corrieri a piedi, dappertutto dove 
la Locomotiva fece risuonare il fischio stridente ma vittorioso del pro­
gresso ; e tan to si adoprarono fin che ottennero il trasporto gratuito, 
sulla n uova ferrovia, de' loro dispacci, assumendo in cambio, di tra­
sportare gratuitamente sotto la piena loro responsabilita, le corrispon­
denze governative; la quale combinazione offri 111odo allo Stato, di 
sopprimere quasi per intero nel 1862 l'imperfetta sua Amministrazione 
postale, accordando con "firmano" ai due soci italiani, il monopolio 
assoluto dell'importante servizio, attraverso tutto il territorio egiziano 
per la durata di dieci anni. 



300 L'ORIENT PHILATELIQUE Avril- Juillet 1964 

Chini e Muzzi posti per tale guisa in presenza di una situazione 
assai piu inattesa che spcrata, ed avendo percio dov uto reclutare nume­
rosi impiegati scelti in massima parte tra i loro connazionali , consta­
tarono che oramai le sole loro forze non bastavano piu, ed ebbero il 
pensiero d'indirizzarsi officiosamente a Torino al Direttore Generale 
delle poste Italiane, prcsso il quale il grido delle loro gesta era gia 
pcrvenuto, per ottenere da lu i un funzionario esperto con missione di 
applicare a vantaggio dell'opera loro, le norme, la disciplina, in una 
parola, l'intero organismo amministrativo che reggeva l'amministrazio­
ne delle Poste nel Regno. 

Vittorio Chioffi , giovane milanese di vasta cultura, formato alla 
scuola del Tantesio, antico eel ill ustre Ispcttorc Generale dell e Poste 
Italiane col quale per conto de l Patrio Governo aveva percorso g ran 
parte dell'Europa per apprendere i migliori sistcm i postali allora in 
vigore, ebbe l 'onorevolc incarico d i reca rsi in Egitto e per tal modo 
Cbini e Muzzi s'ebbero in lu i l 'uomo di cui abbisognavano, cioe un orga­
nizzatore esperto eel u n collaboratore in tell igentc e capace. 

Sopravvenne intanto il 1864 allorche uno dei due soci, Tito Chini. 
mori dell e conseguenze di un triste accidente di vettura, lasciando solo 
Muzzi; ma l 'Amministrazione loro, contava gia in quell 'epoca una ven­
tina di uffici, sparsi nelle localita piLl importanti del Basso e Medio 
Egitto, che funzionavano con regolar ita ammirevolc e giustamente am­
mirata dal pubblico, il quale aveva posto in essa, fidanza illimitata. 

I due, che cio non ignoravano, avevano aggiunto da qualche tempo 
alloro servizio delle letterc, un servizio di cassa consistente nel trasporto 
in Provincia, del numerario necessaria ai bisogni del commercia. Tale 
trasporto era monopolizzato allora dalle Ferrovie Egiziane appartenenti 
com'e stato detto, allo Stato ; quindi per potere effettuare il nuovo ser­
vizio essi dovettero , subendo il pagamento della tassa impost a dal 
Governo su code. ti trusporti , f;,_r pagare al pubblico una tassa supe­
riore, c:he questo tu ttavia pagava loro di preferenza, anziche avvalersi 
con notevole economia dell'Amministrazione Governativa. 

Eppure, il ~umerario r icbicsto dalle Provincie per l'acquisto del 
cotone, principale prodotto del suolo, che doveva pagarsi in contanti , 
;;ommava a cifre colossali e l'economia delle tasse di t rasporto, se fosse 
stata preferita l 'Amministrazione Governativa, non sarebbe stata 
disprezzabile - ma tant'e il Commercia accordava sempre la pre­
ferenza all' im presa privata che infine come garanzia materiale non pote­
va offrire se non l'onoratezza oramai riconosciuta de' suoi amministra­
tori. Cotesto fatto apparisce di per se stesso, assai significativo ! 

Se il lato finanziario dell'azienda, aveva gia, com'e facile figu rar­
selo, oltrepassato le piu ardite previsioni de' suoi organizzatori, cert o il 
risultato morale dovette eziandio ricompensare larghissimamente i due 
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soci che vedevansi onorati cosi altamente della fidanza loro concessa da 
un pubblico divenuto oramai numeros issimo e vano. 

Intanto, Nubar Pascia, primo lVIinistro allora, del Kedive Ismail, 
constatando lo sviJuppo maraviglioso raggiunto dalla '·Posta Europea•· 
si allarmo del fatto che una potenza cosi bene organizzata , fosse tra le 
mani di due stranieri, e r impianse il monopolio accordato, che doveva 
clurare altri otto anni ! Tale resipiscenza manifestavasi pen) troppo 
ta rdi . Ne tume parola nullameno col Sovrano, che concependo di un 
tratto la sitLlazione, dette incarico al suo lVIinistro - quasi subito dopo 
la morte cli Tito Chini - cli rivendicare allo Stato, non im,porta a qual 
prezzo, il monopol io del servizio postale. 

Nubar pertanto, onde non pagar troppo caramente la realizzazione 
del desicl erio Sovnmo, ebbe ricorso agli uffici del banch iere francese 
Dervieu, il quale fu incaricato di trattare con lVIuzzi, presso cui fingrmdo 
di voler ricomprare il monopolio, a scopo di esercitarlo per conto pro­
prio, ne ottenne l'assenso, ed il n egozio fu conchiuso a condizioni rela­
tivamente modestissime. Cio che spinse sovratutto il lVIuzzi alla con­
clusiune dell'affare, fu il dolore profondo e sincero di aver perduto 
l 'amico, il mecenate, l 'antico compagno, ed il pensiero del ripnso di 
cui sotto l'impressione della ferita morale che ne aveva recentem nte 
colpito il cuore, egli credeva cli avere bisogno. 

Allorquando pero, a negozio conchiuso, venne a conoscere che 
Dervieu era stato un intermediario del Governo, e che la ricompra del 
monopolio era stata operata per conto dello Stato, ne risenti cordoglio 
ed offesa, non gia p er avere percluto un 'occasi one di pitl lauto guada· 
gno, sibbene perche il sottedugio usatogli clal Dervieu gli parve ingin­
stificato eel inopportuno. In ogni modo pero, il Governo si fece doverosa 
premura di ricompensarlo offrendogli subito, col grado di bey, la carica 
di Direttore Generale delle Poste Egiziane che succedevano alla Posta 
Europea , e sia per l'amore grandissimo ch'egli nutriva p r un'Ammi­
nistrazione che era insomma opera sua , sia per l'affetto che legavalo 
ai suoi antichi collaboratori ed impiegati, che del resto il Governo ac­
cetto quali funzionari dello Stato, egli consenti a rimanere, accettando 
l'onorevole offerta. 

E cosi, un 'azienda privata, dovuta alla geniale iniziativa di tre 
Italiani, sorta dal nulla 22 anni prima, trovossi nel Gennaio 1865, essere 
un 'Amministrazion e vigorosamente piantata, ammira bilmen t e organiz­
zata, e funzionando per modo da spingere il Governo a farne una delle 
proprie grandi Amministrazioni, la v itali ta e la v igoria iniziali della 
quale, furono di tempra cosi possente, che fin'oggi, essa conservasi an­
cora una delle migliori. 

Cairo, Settem.bre 1890. 
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TRADUCTION 
par JI!Ie. GABRIEL BO UL A D 

LES ORIGINES DU SERVICE POSTAL EN EGYPT£ 

JUSQU' A L' AN NEE 1&55 * 

La Genese du service postal en Egypte, anterieurement a l'annee 
1865, date a laquell e finalement elle prit une forme offi cielle et devint 
proprement une Administration Publique de l'Etat, doi t etre divisee en 
deux periodes distinctes, la premiere etant nee sous le regne de Moha­
med Ali pour descend re jusqu 'a l 'annee 1843, quand le Livournais Carlo 
Meratti con<;:ut le projet d'etablir, a ses propr s risques, un embryon d e 
service postal, qui se limitait au t ransport et a la distribution de la 
correspondance au profit des quelques colons europeens d'alors babitant 
Alexandrie et Le Ca ire ; la seconde periode, qui comprend exclusivement 
l' entreprise Meratti , entreprise qui, quand celui-ci mourut, fut conti­
nuee et amelioree par son heritler et neveu Tito Cbini lequel, au cour·s 
de l'annee 1848, s 'associa Giacomo Muzzi, bolor.ais de naissance, bom­
me riche d'un genie naturel dont l'esprit etait plein de ressources, et 
qui obtint de celui-ci une collaboration efficace et d e valeur au point 
qu 'a peine entre en foncti on il donna aussit6t une grande impulsion 
~! l' entreprise, laquelle prit bient6t, grace a lui, des propor tions inespe­
rees ·et vraiment merveilleuses. 

Cette seconde periode, qui peut etre definie comme une "prepara­
t ion" a la future Poste Egyptienne, embrasse une vingtaine d'annees 

*Au cours de l'annee 1890 et peu apres, la Direction Generale des Pastes Egyp­
tiennes, faisant officieusement appel a ma m emoire d'ancien fonctionnaire. 
m 'a demande d'ecrire quelques notes sur les origines du service postal Egypt ien. 
En reponse, j'envoyai, quelque temps apres, sous fo rme de monographie, les 
notes demandees, tout en ignorant a queUe fin la Direction Generale me les 
avait demandees ; en t ous cas, apres les avoir envoyees, je mis de cote ma 
minute, que j 'oubliai pour plusieurs annees. 

Recemment, a !'occasion de !'Exposition de Milan de cette ann ee, quel­
qu 'un me suggera d'ecrire pour cette Exposition meme, quelque chose au suje t 
des Pastes Egyptiennes, dont j 'ai fait partie duran t tant d 'annees. Je me res­
souvins alors du petit travail fait a la demande de la Direction Generale sus­
mentionnee ; j 'en modifiai legerement la form e et je l 'envoyai a Milan. 

Plus tard , les journaux m 'apprirent que le Jury de !'Exposition avait eu 
la bienveillance de decerner une medaille d'or a mon modeste travail. 

Cet honneur inattendu et inespere, ainsi que la suggestion insistante et 
courtoise d'un ami, m 'induisirent alors a publier mon pauvre .ecrit, lequel n 'a 
d 'autre but que de r evendiquer pour le nom Italien la creation d'une grande 
Institution Egyptienne, dont les origines sont peut-etre ignorees de notre 
monde actuel 

G. VALLE 
Ancien Direct eur de la Poste clu Caire. 

Le Caire , Decembre 1906. 
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qui vont, comme il a ete dit plus haut, de l'annee 1843 a ! 'an:nee 1865, 
et cette entreprise fut la Pasta Europea, ainsi nommee. 

Il est connu que sous le regne de Mohamed Ali il existait un ser­
vice postal qui fonctionnait pour le corrwte exclusif et au benef'ice du 
Gouvernement; il arrivait cependant rarement qu'un particulier s'a­
dressait a cette administration pour l'envoi d'une lettre, ce qui n'arrivait 
d'ailleurs que quand il s 'agissait d'une lettre destinee aux regions eloi­
gnees du Sud. 

Du reste, !'organisation de ce service etait rudimentaire. Il existait 
diverses lignes de courriers a pied, sur le parcours desquelles se trou­
va ient, de distance en distance, des stations de relais distantes une heure 
l'une de l'autre. Chaque ligne avait pour objet une province (Moudirieh); 
son poin t de depart etait la Capitale. Les courses etaient journalieres 
dans la Basse-Egypte, de maniere que le Gouvernement Central etait 
quotidiennement informe de ce qui arrivait dans ces provinces. 

Pour la Moyenne-Egypte, les courses etaient hebdomadaires et elles 
etaient mensuelles pour les localites situees plus au Sud. L es courriers 
charges de ce service etaient enr6les par un Chef ; ils dependaient direc­
tement de lui qui en assumait la r esponsabilite. Le nom de Hassan El 
Badihi, qui est justement celui de ce Chef survit encore dans la memoire 
des plus anciens Cairotes ; decede depuis plusieurs annees il avait su 
meriter sa vie durant toute la confiance du souverain et cet honneur 
ambitionne lui conferait, aupres de ses contemporains, une tres grande 
autorit.e. 

L es courriers divers, arrivant a la Capitale avec leurs sacs de peau 
en bandouliere, pleins de depeches, se dirigeaient vers la Citadelle, o"L1 
residaient le Souverain et les divers Ministres et ou un fonctionnaire 
ayant attribution de Directeur de la correspondance prenait consigna­
tion des depeches arrivees des Provinces, en operait le triage et les 
distribuait entre les diverses administrations, qui n'etai ent pas nom­
lJreuses, tout le Gouvernement etant centralise alors en un pouvoir 
unique, celui du Vice-Roi. 

Dans le sens inverse, l'expedition de la correspondance de la Capi­
tale pour les Provinces s'operait par le meme systeme, c'est-a-dire que 
les diverses Administrations Centrales consignaient leurs depeches au 
Directeur de la correspondance qui les remettait a Hassan E l Badihi 
lequel, finalement , en assurait !'expedition par le moyen de ses propres 
courri ers . Et ce service par l'effet de sa propre nature s'accomplissait, 
s inon rapidement, du mains avec un e regulari te toujours suffisante . 

Mais, entre-temps, un service public faisait defaut ; et si parfois 
quelqu'un appartenant a la nombreuse categorie des simples mortels 
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avait voulu faire parvenir de ses nouvelles a un parent eloigne, a un 
ami, ou a une au tre personne quelconque, en Province, il devait envo­
yer un courrier special a ses prop res frais, systeme qui , comme on le 
voit facilement, n'etait ni tres pratique ni tres economique. 

Neanmoins il fallait faire de necessite vertu et il fallait toujours 
avoir recours a Hassan El Badihi pour obtenir un courrier, ce qu'il ne 
refusait jamais a personne. Son quartier general- qui n'etait pas meme 
un bureau - avait ete installe clans une boutique de cafe arabe, qui 
existe encore, au Mouski. Toute personne voulant expedier une lettre 
~~ unc localite quelconque d'Egypte, n'avait qu'a se presenter au susdit 
cafe ol.1 l'on etait certain de trouver le brave Hassan, pour traiter avec 
lui du prjx d'expedition, jamais excessif, mais variable suivant la plus 
ou rnoins grande distance du lieu de destination, et le marche etait ainsi 
conch1. 

Un pareil systeme pour correspondre avec les amis n'etait pas tres 
con1mode, il faut le reconnaltre, mais il presentait un avantage certain 
sur le systeme actuel : les lettres arrivaient toujours a leur destination. 

En resume, on peut done dire qu'a cette epoque il existait deux 
especes de service postal : l'un exerce par l'Etat exclusivement pour 
lui-meme; et !'autre, d 'occasion , exerce par une personne privee clans 
des conditions forcement graves pour le bien public. Cependant ce ser­
vice, bien que primitif et juridiquement sans garanties, suffisait plus 
ou mains aux modestes exigences de celui qui ecrivait, alors heureu­
sement peu, mais qui se contentait de p .u. 

Heureux temps, de nous desormais bien eloignes ! 

Cet etat de chases dura presque sans changemcnt jusqu'a l'anne.:-
1843, comme il a ete deja di t a u commencement de ce rapport. 

Entre-temps quelques let1x es arrivaient de temps en temps de 
l'Etranger, pour les europeens, encore peu nombreux, qui s'etaient eta­
blis clans la Capitale egyptienne ; elles arrivaient incluses clans les plis 
a dresses par leurs collegues d' Alexandrie, aux Consuls des Puissances 
elrangeres residant au Caire ; les lettres etaient habi tuellement distri­
buees par les chancelleries consulaires appartenant aux pays d'ou les 
lettres provenaient. Ainsi , par exemple, la chancelleric du Consulat 
franc;ais distr ibuait les lettres arrivees de France, la chancellerie du 
Consulat anglais celles arrivees d' Angleterre, et ainsi de suite. 

L'accroissement lent, mais continue! et progressif, des EuropE:ens 
qui venaient fixer leur residence au Caire, rendit bient6t incommode 
ce mode de service postal, et ccla soit en ce qui concernait les Consuls 
qu i consideraient une pareillc bcsogne comme inconciliable avec la di­
gnite de leurs fonctions, soit en ce qui concernait les colonies cll es-
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memes qui se consideraient servi es plutot mal et de mauvais gre. Cette 
situation, qui etait de nature a ne contenter personne, frappa l 'esprit 
de Meratti qui, comprenant quelle etait la lacune a remplir, comme 
aussi le benefice qui pourrait etre retire pour lui-meme, ouvrit clans la 
Capitale la succursale d 'un bureau qu'il ;wait deja depuis quelque temps 
ouvert avec succes egalement a Alexandrie. 

Les Alexandrins de ce temps doivent effectivement se rappeler 
une boutique situee au coin de la Place des Consuls juste a l' angle 
ga uche de l'ancien Palais Zizinia, ou Carlo Meratti, de sa propre initia­
tive, voyant a quel point a Alexandrie ou les europeens etaient deja 
nombreux, un burea u postal faisait defaut, ce qui produisait les memes 
inconvenients qu 'au Caire, installa son propre travail , lequel avait pour 
but !'expedit ion et la dist ribution des correspondances provenant d'Eu­
rope O U a elle destinees ; et moyennant une modeste retribution il SE; 

chargeait de consigner a bord de to us les bateaux en partance pour 
l'Etranger les lettres a lui remises, comme aussi il se rendait a bord de 
tout bateau arrivant, pour offrir aux Capitaines d'assumer la charge 
de distribuer a terre, a son propre bureau, les lettres ou plis qu'ils 
avaient eventuellement apportees ; cette offre n 'etait jamais refusee 
par ces derniers, qui faisaient confiance a la figure, ouver te et honnete 
de Meratti et se decbargeaient en meme temps du poids et de l'ennui 
d'avoir a s'occuper eux-memes de la consignation des objets sus-men­
tionnes . 

D'autre part, les Consuls laisserent faire voyant ainsi diminuer le 
travail pour lequel, en verite, ils ne s'etaient jamais sentis de vocation. 
Et ainsi, peu a peu, tout d 'abord et ensuite par l'effet de l 'exactitude 
metic uleuse avec laquelle Meratti accomplissait le travail par lui assu­
me, et enfin par la force de l 'habitude qui, clans les affaires bumaines, 
finit par t riomph er de tout, le bon public constata, un beau jour, sans 
que personne songeat a le contester, que le service cree par Meratti etait 
df!sormais devenu un veritable service postal repondant aux besoins du 
moment. 

Ent re-temps, au Caire fut ainsi inaugure, comme je l'ai dit , un 
bureau semblable a celui d 'Alexandrie et precisement clans la ruelle qui 
existe encore et qui de la grande rue du Mousk i conduit a l 'Hotel du 
Nil ; ce bureau commen<;a a fonctionn er , echangeant regulierement de­
pu is le debu t des depeches avec Alexandrie et il continua de la meme 
maniere, dm·ant plusieurs annees consecutives ; a la satisfaction mani­
feste du public europeen des deux principales villes egyptiennes, qui 
furent ainsi dotees, grace a la louable initiative de Meratti , d'un impor­
tant service. J 'ai deja fait allusion plus haut a la mort de Meratti a une 
epoque qu 'il m 'a ete impossible d.e preciser, laissant la continuation 
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de son CE uvre a son neveu Tito Chini, lequel voyant que celle-ci prenait 
un developpement prorr.etteur, s'associa son ami Giacomo Muzzi, pour 
leq uel il nourrissait une profonde sympathie et dont il avait pu, en 
diverses occasions, apprecier ses belles qualites d'esprit. Cet evenemen t 
se produisit vers la fin de l'annee 1848 et depuis lors, soit parce que 
Muzzi, plus ent reprenant et plus eve' lle que Chini , su t donner une plus 
grande impulsion a l'entreprise, soit parce que les colonies europeennes 
allaient croissant en nombre, et avec cet accroissement augmentaient 
les besoins, le fait est que peu d'annees apres !'entree de Muzzi, le 
modeste service inaugure par Meratti prit tellement la forme et !'aspect 
d' une admini stra tion robuste et vibran te, que les deux organisateurs, 
la denommant '·Pasta Europea" (1 ) , em ent la legitime satisfaction de 
se voir recompenser par la plus francl1e syrnpathie et du plus cordia l 
<:tpp ui du public. Celui-ci , en effet , negligeant completement la Poste 
Gouvernementale qui tentait de se rehabiliter en elargissant son propre 
service le transformant en une CEuvre d'u ti li te publiqu e, donna la prefe­
rence a l 'en treprise privee, qui paraissait mieux organisee, au point 
que le Gouvern ement lui-meme, s' inclina devant le fait ainsi merveil­
leusement accompli , l'utilisa peu apres pour l'echange de sa propre 
correspondance, supprimant definitivemen t ses propres bureaux de la 
Basse-Egypte. 

Un evenement si heureux et si important a pu principalement se 
realiser parce que Jes deux Italiens, prevoyant l'avenir , avaient ouvert, 
durant l'annee 1854, de nouveaux bureaux postaux clans les principales 
localites de la Basse-Egypte ou le commerce etait le plus florissant (2). 
Ces b ureaux, qui augmentaient d 'une annee a l'autre, correspondaient 
cl1aque jour entre eux ainsi qu 'avec les grands cent res du Caire et 
d' Alexandrie ; clans cette derniere vil le fu t finalem ent inauguree la 
Direction Generale de la nouvelle et desormais tres importante Admi­
nistration privee. 

Entre-temps une ligne de chemin de fer de l'Etat - la premiere 
qui fut creee en Egypte - etait ouverte au service public en tre Alexan­
drie et Damanhour, d 'ou elle fut prolongee jusqu 'a Kafr El Ais et finale­
ment, par progression , jusqu'a Kafr Zayat, qui fut rattachee a la prece­
dente station moyennant le premier grandiose pant jete sur le Nil, et 
enfin jusqu 'a Tanta , Benha et I e Caire. L'annee 1856 fut le precurseur 
d 'un vrai progres pour l'Egypte et elle imprima une trace ineffa c;able 

(1 ) Note du t raducteur. - La denomination de "Posta Europea" remonte 
a l'epoque de Meratti, soit en realite a l'annee 1844, ainsi qu'en font foi les 
cachets du Type I de cette Poste. 

(2) Ici la memoire de l 'auteur lui a fait probablement defaut, vu qu'on 
ne connai t pas de cachets de bureaux autr es qu'Alexandrie et Le Caire avant 
1857. (Note du traducteur. ) 
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clans les £astes du pays, qui faisait ainsi un pas gigantesque vers la 
civilisation occidentale. 

La voie ferree unissait finalement et indissolu blement les deux 
grandes cites s02urs : Alexandrie et L e Caire. 

Chini et Muzzi furent naturellement panni les premiers a se preva­
loir du benefice du chemin de fer pou r l' echange des depeches postales, 
supprimant au fur et a mcsure qu 'ils purent le fa irc les courriers a pied, 
pa rtout ou la locomotive fa isa it resonner le sifflet striden t et v ictorieux 
d u progres . Ils travaillerent si b 'en qu 'ils obtinren t le transport gratuit 
de leurs courriers sur la nouvelle voi e fern~e, assumant en echange le 
t ransport gratuit, sous leur responsabili te, de la correspondance gouver­
nementale ; et cette combinaison permit a l'E tat de supprimer presque 
completemen t, en l'annec 1862, son imparfaite Administration postale, 
accordant aux deux associes ita liens, par "firman", le monopole absolu 
de leur important service a travers tou t le territoire egyptien pour la 
duree de dix ans (3) . 

Chini et Muzzi, se t rouvant ai nsi en presence d' une situation plus 
inattendue qu 'esperee et ayant du en consequence recruter de nom­
breux employes choisis pour la plupart parmi leurs compatriotes, consta­
terent que desormais leurs seules forces ne suffisaient plus ; ils eurent 
alors l'idee de s' adresser officiellement au Directeur General des Postes 
Italiennes a Turin. aupres duquel le bruit de ieur geste etai t deja 
parvenu , pour obtenir de lu i un fonctionnaire expet imen te, avec mission 
d'appliquer en faveur de leur 02UVI'C les regles, la discipline et, en un 
mot, l'orgamsation administrative qui regnait clans l 'Administration des 
Postes du royaum e. 

Ce fu t Vittorio Ch ioffi, jeune Milanais de vaste culture, forme a 
l'ecole de Tanterio, ancien et illustre inspecteur general des Postes Ita­
iiennes au servi ce desquelles et pour le compte du Gouvernement de sa 
pa trie, il avai t parcouru une grande partie de l'Europe pour apprendre 
les meilleurs systemes posta ux alors en vigueur, qui cut la charge hono­
rable de se rendre en Egypte ; d e cette maniere Chini et Muzzi trouve­
rent en lui l'homme dont il s avaient besoin , au trement dit un organi­
sateur experimente et un collaborateur intelligent et capable. 

Il advint entre-temps en 1864 qu 'un des deux associes, Tito Chini, 
mourut des suites cl 'un triste accident de voiture, laissant ainsi Muzzi 
seul ; mais leur administration comptait deja a cette epoque une ving­
ta in e de bm·eaux eparpill es clans les villes les plus importantes de la 

·(3) Note du traducteur. - La "Posta Europea" n'a jamais fonctionne au 
Sud du Caire ; il ne saurait done etre question de "tout le territoire egyptien". 
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Basse et de la Moyenne-Egypte (4 ), qui fon ctionnaient avec une regu­
lari te pa rfaite et justemen t admiree du public qui ava it place en ellc 
une confiance illimitee. 

Les deux associes avaient, depuis quelque temps, ajoute a leu r ser­
vice des lettres, un service de caisse qui s'occupait du transpor t en 
P rovince du nu merai re necessaire pour les besoins du commerce. Ce 
trans]jOrt etait alors monopolise par les chemins de fer egyptiens appar­
tenant, comme il a ete di t , a l'Etat ; en consequence, pour pouvoir 
effectuer ce nouvea u service, ils avaient du, subissant le pa ien~ ent de 
la taxe imposee par le Gouve m ement su r ce transport, faire payer au 
p ublic une taxe superieure, que ccl ui-ci leur paya!t de preference, au 
lieu de s'adresser pl us economiq ucment a !'Administration Gou verne­
mentale. 

Le numera ire demande par les Prov inces pour l 'achat du coton, 
principal produit du sol , qu i dcva it et re paye au comptan t, s'elevait a 
des chiffres considerables, et l'econom;e sur les fra is de transport, si 
!'Administration Gouvernementale avait ete preferee, n 'aurait pas ete 
a dedaigner; mais le commerce accorcl ait toujours sa preference a l'en­
treprise privee qui, cependant, ne pouvait offrir comme garantie mate­
rielle que l'honorabilite desormais bien connue de ses administrateurs. 
Un pareil fait apparait par lui-meme comme assez significatif ! 

Si le cote financier de l'affa ire avait deja, comme il est facile de 
se le figurer , depasse les previsi on s les plus optimistes de ses orga­
nisateurs, le result.at moral deva it certes encore mieux recompenser 
largement les deux associes, qui se voyaiel'J. t ainsi ha utement honores de 
la confiance a eux accordee par un p ublic clevenu desormais t res nom­
breux et va rie. 

Entre -temps, Nubar Pacha, Premier ministre d'alors, constatant le 
developpement mcrveilleux attein t par la "Posta E uropea", s 'alarma du 
fait qu 'une p uissance aussi bien organisee fut entre les mains de deux 
etrangers et beneficiant du monopole accorde, devait durer encore huit 
ans ! Un tel regret se manifestait cependant trop tard. Il en parla cepen­
dant au Souvera in qui, comprenan t tout a coup la situation , chargea 
son Ministre - presque auss it6t ap res la mort de Cbini - de reven­
diquer pou r l'Eta t, a n 'importe quel prix, le monopole du service postal. 

(4) Note du t ra ducteur. - L'existence de bureaux de la "Pasta Europea" 
plus loin que Le Caire n 'a jamais et e con st a t ee, comme il a ete dej a dit. 
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Cependant Nubar, dans son desir de ne pas payer trop cher la 
realisation du desir du Souverain, eut recours aux bons offices du ban­
quier frant;ais Dervieu , qui fut charge de traiter avec Muzzi ; feignant 
la volonte de racheter le monopole en vue de l 'exercer pour son propre 
compte, il en obtint la cession, et la negociation fut conclue a des condi­
tions relativement tres modestes. Ce qui poussa par dessus tout Muzzi 
~' conclure cette affaire fut la profonde et sincere douleur d'avoir perdu 
son ami, le wecene, le vieux compagnon, et la pensee du repos auquel 
il croyait avoir besoin, sous l'impression de la blessure morale qui 
l'avait frappe au cc:Eur. 

Lorsque, cependant, une fois l 'affaire conclue, il vint a savoir que 
Dervieu avait ete l'intermediaire du Gouvernement et que le rachat 
du monopole avait ete obtenu pour le compte de l'Etat, Muzzi en ressentit 
du depit et une offense, noh pas tant pom avoir perdu l'occasion d'un 
plus grand profit, mais a cause du subterfuge de Dervieu, qui lui parut 
injustifie et inopportun. Quoi qu'il en fut, le Gouvernement se fit un 
devoir de lui offrir aussit6t, avec le grade de Bey , la charge de Direc­
teur General des Postes Egyptiennes, lesquelles succedaient a la Posta 
Europea et, soit pour l'amour tres grand qu'il nourrissait pour une 
administration qui, en somme, avait ete son c:Euvre, soit pour l 'affec­
tion qui le liait a ses vieux collaborateurs et employes que le Gouver­
nement accepta d'ailleurs comme fonctionnaires de l'Etat, il consentit 
a rester, acceptant l'offre honorable. 

Et ainsi une entreprise pnvee, due a la geniale initiative de trois 
Italiens, nee de rien 22 ans auparavant, se trouva, au mo's de Janvier 
1865, devenue une Administration vigoureusement implantee, admi a­
blement organisee et fonctionnant de maniere a pousser le Gouvert~e­
ment a en faire une de ses grandes Administrations, sa vitalite et sa 
vigueur initiales ayant ete telles qu'elles furent d'une trempe assez 
puissante pour que jusqu'aujourd'hui elle se conserve encore comme 
une des meilleures. 

Le Caire, Septembre 1890. 
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TRANSLATION 

THE ORIGIN OF THE POSTAL SERVICE IN EGYPT* 

TILL YEAR 1865 

The genesis of the postal service in Egypt, prior to 1865, date on 
which it took an official form and properly became a public administra-. 
t ion of the State, should be divided into two distinct periods. The first, 
since its birth during the reign of Mohamed Aly t ill 1843, on which 
date a certain Carlo Meratti of Livourne, conceived the p roject of 
establishing, at his own r isk, an embryo of a postal service, limiting 
itself to the transport and distribution of mail of the small European 
community residing at the t ime in Cairo and Alexandria . The second, 
covers exclusively the Meratti enterprise, continued and improved when 
taken over, following the death of Meratti, by his nephew and heir 
Titto Chini. 

The year 1848 saw the association of Titto Chini with Giacomo 
Muzzi, a r ich man of Bolonese origin, who, was full of genius. Through 
the genial ideas and the valuable and efficient collaboration of the two 
partners, the enterprise saw a big drive resulting in an unexpected and 
really marvellous developments. 

This second period, which may be defined as a '·preparation" to the 
future Egyptian postal service covers around 20 years which go, as 
already stated , from 1843 to 1865 . The name given to this enterprise 
was "Posta Europea". 

' During 1890 and sometime after, the Central Administration of th e Egyptian 
Postal Service, in my capacity of former officer of the said Establishment, 
have informally requested me to write some n otes on the origin of the Egyp­
tian Postal · Service . Sometime later, in answer to their request, I sent in the 
form of monography, the required n otes having no notion of the object of 
their request. However, once released, I have put aside these notes which 
were left forgotten for so many years. 

Recently , on the occasion of the Milan Exhibition of this year, somebody 
suggested that I write for the said Exhibition, something about the Egyptian 
Postal Service of which I made part for long years. I , therefore, recollected 
my modest work done at th e request of the abovenamed Central Adminis­
tration. With minor alterations, I sent it to Milan. 

Later, I learnt from the press that the Jury of t he Exhibition was kind 
enough to award me a gold medal for my modest work. 

This unexpected honou r together with the insistance of a friend Of mine 
induced me to publish my modest work with the sole object of claiming fo r 
the Italian name the creation of a big Egyptian institution, th e origin of 
which is perhaps unknown to th e world of today. 

G. VALLE 
Former Postmaster of Cairo P.O. 

Cairo, December 1906. 
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It is known that, during the reign of Mohamed Aly, there existed 
a postal service which functioned exclusively for the account and bene­
fit of the State. However, it was seldom that an individual contacted 
the said service for the despatch of a letter unless the matter concerned 
a remote region of the South. 

On the other hand , the organisation of the said service was rudi­
mental. There existed mail routes for messengers on foot, with relay 
stations between the different distances of one hour. Each route covered 
a province (Mudiria ). The point of departure was in the Citadel. The 
journeys were effected daily for Lower Egypt in a way that the Govern­
ment was able to follow day by day, the happenings in t he said 
provinces. 

For Middle Egypt, the journeys were weekly and for the remote 
parts of the South were monthly. 

The messengers in charge of th is service were directly depending 
on a chief who assumed all responsibilities. The name of the said chief, 
a certain Hassan E l Badihi, is still living in the memory of t he old 
inhabitants of Cairo. Deceased some years ago, he could gain, during 
his lifet ime, the confidence of the Viceroy. This ambitious honour bad 
conferred upon him a big authority over his contemporaries. 

The different messengers arrived to the Capital with their leather 
bags, carried over the shoulders, full with dispatches . They found t heir 
way to the Citadel where the Viceroy and the different ministers resided. 
There, an official designated by the director of mail service took delivery 
of the dispatches coming from the provinces, sorting and dist ributing 
them to the different administration s, small in number, as the Govern­
ment was centralised at the time in the hands of the Viceroy who had 
a t remendous power. 

On the other side, t he despatch of the mail from the Capital to the 
provinces followed the same syst em. ·In other words, the different 
central admini strations consigned · their dispatches to th e director of 
mail service who 1·emitted, in h is turn , to Hassan El Badibi who assumed 
the despatch to the provinces by his ovvn means. Considering the 
procedure adopted for the handling of mail and, regardless rapidity, this 
service was always effected with sufficient regularity. 

However, if it happened that somebody wanted to send some urgent 
message to a far away parent, friend or some other person liv ing in the 
provinces, he should arrange fo r a special messenger to go, at his own 
expense ; a system that was, as easily seen, neither practical nor eco­
nomical. 
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Nevertbele.ss, one sbould make a virtue of necessity and should 
a lways have to recourse to the services of Hassan El Badibi-who never 
refused-in order to obtain a messenger. His general headquarters, 
which were not even an office, were set up in an Arab cafe shop still 
exist ing at Musky. Everybody wbo wanted to despatch a letter to a 
certain locality in Egypt bad nothing to do but to present himself to 
the said cafe where be was sure to find the gallant Hassan ready to 
discuss with him t he price, never excessive, according to the place of 
destination. .. And the affair was therefore settled. 

Such a system of correspondence with friends was, one must admit, 
inconvenient but it has a ure advantage on the present system : the 
letters arrived always to their de tin ation. 

In short, one can therefore say that, during the said period, there 
existed two postal services : one, managed by the State for tbeir exclu­
sive service, the otber, by a private person, under difficult circumstan­
ces, for the public. However, the said service, although primi tive and 
without any guarantee from the legal poin t of view, was more or less 
sufficient to the requirements of tho e who could write at the time, 
thanks they were few and satisfied with a little. 

Good old times are, h owever, very far from us . 

As already stated at the beginning of this report, thi s state of 
affairs remained, unchangeable, t ill year 1843. 

Meanwhile, some letters used to come, from t ime to t ime, from 
abroad in the name of the Europeans, st ill few, who had established 
themselves in the Egyptian Capital. Such letters were included in the 
mail sent by the consuls of the foreign powers, residing in Alexandria, 
to tbeir colleag Ltes in Cairo. Then they were usually distributed by the 
cbancelleries of the consulates concerned to their subjects. So, for 
example, the chancellery of the French Consulate distributed the mail 
arriving from France and the chancellery of tbe British Consulate 
distributed the mail arriving fi'om England and so on. 

Nevertheless, the slow bu t cont inued and progressive increase of 
E uropeans residing in Cairo, had already rendered inconvenient such a 
postal service. The consuls, on their part, considered that such a task 
did not reconcile wi th the dignity of their posts. On the other side the 
residents cons idered that they were badly and unfriendly served. Such 
a situation, which seemed unsatisfactory to everybody, came to the 
mind of Meratti who, detecting tbe vacuum to be filled in besides tbe 
benefits to be obtained by him, decided to open in tbe Capital an agency 
to tbe office he had already established, with success, in the city of 
Alexandria. 
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The Alexandrians of that time cer tainly remember the shop, sit uated 
at the corner of the Consu ls Square, just on the left angle of the old 
Zizinia Palace wh ere Carlo Meratti, taking into consideration that the 
n umber of E uropeans was increasing in Alexandri a, and on his own 
initiative, arranged for the opening of a post office. Th e object of the 
said office was the despatch and distribu t ion of the mail, either received 
by him , to the ships leaving abroad and, !n the meantime, offering his 
:>ervices to the captains for the distribution of the mail arriving on their 
ships, through l1 is office . Such an offer was never refu sed by the cap­
tains who had full confidence in thi s fri endl y and honest figure of 
Meratt i, meanwhile discharging themselves of the task of distributing 
the abovementioned mail. 

On the other hand the consuls, considering thf!t they would be 
relieved of a task for which, in fa ct, they had never fe lt any zeal , let 
tl~c matters go . And, th erefore, through the meticulous accuracy with 
wh1ch Me ratt i carried out the work ass um ed by him , and the force of 
habit which in all human matters overcomes everythin g, the good 
p ublic noticed, one day , that the serv ice created by Meratti became. 
without contesta ti on , a real po ta l service wl1ich covered all the r equire­
men ts of the day. 

Meanwhile, in Cairo. as I have al ready stated , an office similar to 
that of Alexandria was inaugurated. The site of th e sa id office was 
precisely at the alley leading t o the ile Hotel from the w ide Musky 
street. For so many years, t hanks to the praiseworthy initiative of 
Meratti, the said office assumed the exchange, regularly, of letters w itb 
Alexandria to the enti re satisfaction of the European communities of 
th e two p rin cipal cities of Egypt. 

I have already referr cl to tbe death of Meratti , at a time which it 
was impossible for me to precise, leaving to his nephew Tito Cbini tbe 
mission of going ahead with the proj ect. Considering the flourishing 
prospects, Cbini sought the association of l1is fr iend Giacomo Mu zzi to 
whom he had a deep sympatby apar t from tbe brillian t qualities which 
he could appreciate in bim on several occas ions. This event took place 
around the end of 1848. Since t bat date, a good impulse was given to 
the enterprise tbanks to the spirit of Muzzi and the increase of the 
nu mber of tbe E uropean community and , consequent ly, the increase 
of their r equiremen ts . The fact is that , few years after the participation 
of Muzzi in t l1 e enterprise, t be modest service created by Meratti took 
t he form and aspect of a robust and lively administration , an d the part­
ners who decided to give it the n ame of "Posta Europea" (1) bad th e 

(J) The name of "P osta Europe a" goes back to the time of Meratti , precisely 
in year 1844 as noticed from the postmarkings- Type I- of the said post. (Note 
of t h e Translator.) 
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legitimate satisfaction to feel that they were recompensed by the most 
frank sympathy and cordia l support of the public who, in fact, entirely 
neglected the Government postal service which tried to rehabilitate 
itself by enlarging its proper services, and preferred to deal with the 
private enterprise which appeared to be better organised in a way that 
the Government itEelf, considering the perfe~t accomplishments of the 
enterprise, decided to entrust it wi1h the handling of its proper mail , 
abulishing definitely the Government post offices in Lower Egypt. 

An event so important, as well as happy, was realised during thP 
year 1854 when the two Italians. cons idering the brilliant prospects of 
the future, opened new post offices at the principal localities of Lower 
Egypt where the commerce was most flouri shing (2). These offices 
which increased from year to year were in daily contact with the other 
offices as well as with the central offices of Cairo and Alexandria. In 
the latter city, was finally inaugurated the central administration of 
the new and important private enterprise . 

Meanwhile, the first state railway was inaugurated for the service 
of the public between Alexandria and Damanhur, then was extended to 
Kafr El Ais and finally connected witl1 Kafr El Zayat through the first 
huge bridge ever erected on the ile. Later, the line was extended to 
Tanta. Benha and Ca iro. In fact, the year 1856 is considered a mile­
stone in the real progress of Egypt wh ich put on record a gigantic stride 
towards western civi li sation. 

The railways had , therefore, finally united indissolubly the biggest 
sister cities : Cairo and Alexandria. 

Chini and Muzzi were naturally among the first to make use of the 
benefits of railways for the exchange of letters, cancelling gradually the 
foot messengers wherever the ·whistle of the locomot ive announced the 
victorious road of progress. Their work was highly appreciated t hat 
they were granted the transport of their mail, fre of charge, on t he 
new line assuming, in exchange and under their own responsibility, the 
tl·ansport of the Government mail. This arrangement allowed the 
Government to abolish, nearly complet ly, in year 1862, its imperfect 
postal service, granting the two Italians, by "Firman", the absolute 
monopoly of the important postal service throughout the whole Egyp­
tian territory for the duration of ten years (3). 

Chini and Muzzi were, th erefore, face to face with a situation they 

(2) The memory of the author has probably failed him in this point. No 
postmarkings of offices have ever been known, prior to 1857, except those of 
Cairo and Alexandria. 

(3) The "Posta Europea" had never functioned South of Cairo. The 
question of "the whole Egyptian territory" had, therefore, no fou ndation. 
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had never expected or h oped. So, they started to enlist the services of 
new recruits, most of them among their compatriots. However, taking 
into consideration that, henceforth, their force alone was not sufficient, 
tl1ey got the idea of con tacting officially the Postmaster General of the 
Italian Postal Administration in Milan , where the news of their enter­
prise was already known, in order to recommend a qualified person to 
be entrusted with the mission of applying the regulations and discipline , 
in other words the administrative organisation in force in the Italian 
Postal Administration, to their en terprise. 

Vittorio Chioffi, a young Mi lanese of broad culture was the man 
entrusted with this honorable mission in Egypt. . He was of the school 
of Tante rio, the former and famous Inspector General of the Italian 
postal service who visited many European coun tries w ith t he object 
of adopting the best post;:ll system for Italy. Chini and Muzzi found in 
th is capable man the person needed for their en terprise, an experienced 
organiser and an intelligent collaborator. 

Meanwhile, in 1864, the death occurred of on of the two partners, 
Tito Chini , following an tmhappy carriage accident, leaving Muzzi alone. 
During that time the enterprise already counted for twenty offices dis­
tributed among the most important towns of Lower and Middle 
l:;:;gypt ( 4). They performed their fun ctions with a perfect regularity 
which obtained the esteem of the public who granted them a limitless 
confidence. 

The two partners had already added to their postal service, a cash 
service which carri ed out the transport of specie required by the provin­
ces for the commercial transactions. This operation was monopoli sed 
at the t ime by the Egyptian railways owned, as already stated by the 
State. Therefore, in order to carry out thi s service, they had to pay 
the tax imposed by the Government and charged the public with a 
higher tax. Instead of dealing with the Government Administration, 
on a more economical basis, the public preferred willingly to pay them 
the higher tax. 

The specie required by the provinces for the purchase of cotton, 
the principal crop of the land, was enormous, and the saving on the 
transport fees , in case the Government was preferred, was not small, 
nevertheless, the commerce always preferred to deal with t he private 
enterprise which could not offer, as a material guarantee, but the well­
known and h onourable name of the directors. Such a fact is, in itself, 
quite significant. 

If t he financial side of t he operation , as one can easily imagine, 

( 4) The existen ce of "Pasta Europe a" offices, further of Cairo, has n ever 
been ascertained as already men tioned. (Note of the tran slator.) 
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surpassed the highest optimistic provisions of the organis rs, the moral 
results had certainly more compensated the two partners who felt that 
they were so highly honoured by the confid ence placed in them by a 
p ublic increasing in number and variety . 

However, Nubar Pash a, the Premier of Ismail , not iced with alarm 
that this marvellous development of "Pasta Europea", with its powerful 
organisation, was in the hands of these two fore igners who would bene­
fit from the monopoly granted to them for another eigb t years. Such 
a regret was manifested, however, too late. Nevertheless, he spoke to 
the sovereign who understood immediately tbe situation, requested his 
Minister-following tbe death of Chini irnn-,ediately-to revendicate to 
tb e State; at any price, t he monopoly of tbe postal service. 

Iubar, on tl1e otber hand. in an attempt to fulfil the wish of his 
Sovereign without paying too m uch a price for tl1 e enterprise, recoursed 
to th e good offices of tbe French banker Derv ieu to deal with Muzzi 
under tbe pretext that he would libe to repurcbase the monopoly for bis 
own account. Tl1 e cession was acquired and the negotiations w ere ter­
min ated with relatively very modest terms. Tbe major reason which 
p ushed Muzzi to include this affair was bis profound and sincere grief 
for the loss of his friend and old companion Chini and the feel ing for 
rest which h e though t he needed und er the strain of the moral injury 
which distressed his heart. 

However, when he learnt after the termination of the cl al that 
Dervieu was, in fact, t h e intermediary of t he Government and that the 
repurchase of t he monopoly was effected to the account of the Govern­
ment, Muzzi resented t he action taken and expressed hi s indignation , 
not as much for losing t he occasion for making a better profit as for 
the subterfuge of Dervieu, which he considered as unjustified and in­
opportune. Whatever the matter might be, th e Government saw it a 
duty to offer b im, immediately, besides the grade of "Bey", the job of 
Postmaster Gen ral of the Egyptian Po tal Administration, which in­
berited the "Pasta Europea". In view of the great love he had for an 
institu tion which was, in short, the work of hi s hands, and the affection 
h e had for his old collaborators and staff whom the Government accepted 
as Govemment officials , h e accepted th honourable offer made. 

So, the private enterprise born of nothing 22 years ago through 
the genial initiative of three Italians became, in January 1865, an Ad­
ministration deeply rooted and highly organised that th Government 
decided to consider it as one of its biggest administrations, the vitality 
and activity of which being so powerful that it is regarded, up till now. 
as one of the best administrations of the Egyptian Government. 

Cairo, September 1890. 
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THE 50 P fASTRES PORT FOUAD SHEET 

The well-known Italian philatelic magazine "Il Collezionis ta' ' 
produced on the fron t page of its No . 2 of 16th J anuary, 1964, a photo 
of the 50 piastres Port F ouad sheet, in the original purple colour, ac­
companied by a brief ar ticle in Italian , French and E nglish on its pages 
19 and 20 inside. 

The Englil:ih text is as follows : 
"Our front cover shows the only exist ing full sheet of the top value (50 

Piastres) of the set issued by Egypt on t he 21 st D ec. 1926, to mark the inaugura­
tion of the town at Port Fouad, located on the mouth at the Suez Canal , 
opposite Port Said. 

The set consisted ot tour values, the 5, 10 and 15 mill. stamps having a 
printing at 2,500 copies each, whereas only 1,500 copies were printed ot the 50 
Pt. stamp. They were available only at Port Fouacl, and soon atter they went 
on sale in the m01·ning at the inauguration clay they were sold out. An un­
precedented crowd turned up at the Post Office, and in the rush a native was 
k~illecl and several people wer e severely hurt. 

Some ot the sets were cancelled on the 21st December with the round dated 
postmark at Po rt-Fouacl ; a t ew sets were also postmarked on the invitation 
card to the inauguration ceremonies, and in this case they received a different 
cancel, i. e. a round dated postmark with the word " CASH" at bottom. 

The Port -Fouad set is the scarcest that Egypt has ever issu ed, and it is 
now one ot the greatest world rarities in the field of commemorative stamps." 

In fact thi s is not "the only existing full sheet", but one of three, 
the other two are still in the collection of an Egyptian collector who 
possesses all the Egyptian commemoratives in sheets of 50 examples. 

All the Port Fouad sheets originated from the Palace Collections 
of Egypt, sold by auction at Koubbeh Palace, Cairo, on F ebruary 12-18, 
1954. 

The Palace Collections contained 100 complete Port Fouad sets, 
th e 5 m. , the 10 m. and tbe 15 m . each in 2 sheets of fifty , and tbe 
50 pias tres in 4 sheets of 25. In addition there was a min t bloc of five 
stamps from the lower left corner of tl1 e sheet witb Control number of 
each of the 5 m. , 10 m. and 15 m . Apart from these sheets and blocks, 
sta mps of this commemorative issue were practically non-existent in 
multipl es . 

The Port Fouad sheets and blocks did not rea ch the reserve prices 
imposed at the a uction sale, and therefore were withdrawn. F ew years 
dter , they, among the unsold lots, were bought by the above mention cl 
collector, by private treaty . with a premium to the figures at which 
they were withdrawn from the auction sale. 

Only one sheet of the 50 piastres was broken up and sold in blocks 
cl fou r, pairs and singles . Another sheet was sold complete, and it is 
the one illust ra ted on tbe front cover of the Italian magazine and re­
produ ced en th e opposite page. Tll c remaining two sheets repose stiJ ', 
in the buyer 's collection. 

M. EID . 



. . . ·~ .... ' .... -~ .. ~: . :· .... ~· ., ........ ..... ; ;. .. . 



320 L'ORIENT PHILATELI QUE Avril- Juillet 1 96~ 

EGYPTE 

Ce q·ue ·re'Liele la lecture cles c'i rcuta ires postales (1) 

~--~ --- ----

r/ e r - . ~ . J 

Le Col. J .R. Dan so n, M.C ., T.D ., emi nent philutel iste bri.Lanniqu e, m 'a 
recemmenL eilvoye la pholographie clu frag ment illu slre ici en m e clisan L 

q u ' il en p ossecta iL un autre iclentique, LunL conune expecliLeur que comme 
desLinuli·on. 

L 'expecl iLe ur est un cvnnnerganL e urop6en d ' Alexuncl rie don L on lil un e 

parlie clu n om et un e piirlie clu mol Alexanclrie frapp es en reli ef ~t gauche. 

La cles LinutioJ J est J\il un soma . e lle esL indirruee e u arabe et en ital ien. 

UJJ e inscripL iO JJ au crayon "1866" est Lo uL ce qui JJOunaiL p enneLtre 
ue s iLuer ce frugm enl clans le Lemps. 

ll y a a uss i la matque "F'ranca" - typ e U.2 de l 'eLude de Mr. S. 
Dlomfield paru e clans l'O rienL P hi latel iLJ Ue clu Caire Vol. Lli , No 4.3 de 

Septembre ID:3\J pu ge Bi:iD el suinwtes - fruppee e n no ir , e lle con espor:­
dai t au "Port-Paye" en ft-an<;ai . 

Ell m e COlJ Jmun iq uant celle plwtog- Japllie S\Jl1 proprie laire etait Lr os 
sceptiq ue s ur la date alLr ibu ee tt cfl fragment, e t il a va it 1a ison. 

En effel. , it cetle epuq ue, le cat;llet ' 'I•'nuwn" etaiL forme d e majusc ules 
clan s Utl r ectangle de iH x 12 mm. environ , le mo L mes mait 24. x 6 mm . 
811VU'On. 

(1) Art icle paru dans Le Monde cles Philatelistes, P aris, de Mars 1964. 
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Ce n 'esl qu'it padit ctu le t· Octobt·e l868 . selllhle-t-il , elate de l'entrec 
en vigueur d 'une cunvenLion postale passee e ntre l'Eg,yple eL l'Autriche­
Hong rie que l' on a adopte le r,achel "Franca" en ec rilure anglaise figura nt 
i' Ul le fragm ent t eprod uiL ici. Ce cach eL elai t il]J)l'OS·8 S L!l' touLes les leL­
lms affran hies corr ec lemen b d ' l~gypte e:-t Ault·iche-Hong t· ie el au clela pour 
e tre acheminees par les Posles Au stro-HongToi ses . 

Le cach<')l ci e ce ft·agm ent. es t don e au moin <:; posterieur a Octobre J .~ 6 ':l 

M ieu x enco re, un e ci rculaire N" 54.05 de la Direc tion Generale des Pos­
Les d ' Egyp le, datee d 'Alexandrie le i 5 Novem bre iS'/0 , s ignalai.t que "Cet-

: :::; Directio n Genende a pu re leve t· que quelq ues Agences env'Oi en l a des­
Li nal ion assez cte leLl l'es happees d u cachet "Franca" et C·8 contntirem en L 
Eux p t·esniplioos eu vig v.eur. '· .-\ ce p t·upos 0 11 )11'8vena iL "MM. les agents 
c~ ui on L besoin de timiJres cl 'avoir tl en fail'e immecli·aLemenl la d emande 
parce q ue Ja fonnul e "F ntn c< t" apposee sur 11ne Jetlt·e n 'es t pets admise 
el que les :-\ge nces clesli nalai t·es taxent ient ce:; leLLres cumme non affran­
c.hies eL sans d oute le m on tan L de la t.axe sera il c l<~ biLe h 1' Agence expedi­
trice de celLe le lhe. " 

Celte circulaire faiL llilrlie d'une sene publiee dans l 'Orient Philateli­
q ue du Caire, N" J 10 cl ',\ v l'i l l!l63 , page:; 77 it 81 . 

Selon louLe Vl'ai :;emblunce le fragment reproclui L ici provient clone 
ct 'uu e lell rs ex pediee enll'e 1:-\G'l et l ~i I et noll pas l'll l~fj'J comme incli­

l}U e pcu: en eur au crayon vat: un anmt.c ur ins uff isam m ent documente. 

Jean IJOULAD cl 'HUNJ lERES , Fi' .H..P.S.L. 

Membre Oon espouclan l cle l'.Acade•·• ie de Philatelie. 

NEGOCIANT EN TIMBRES-POSTE 

GRAND CHOIX de TIMBRES-POSTE 
du MONDE ENTIER 

EXECUTION DE MANCO-LISTES 

4, Rue Emad-El-Dine, Le Cai.re 
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DES TRACES L1AtiSSE·ES PAR LES NAUFR.AGES * 
ET LES INCENDIES DANS LE DOMAINE 

PHILATELIQUE, AU MOYEN-OR:IENT 

paT GABRl liL BOULAD 

Les phi.laLelis les s ' in teressen t de plus en plus aux traces laissees par les 
na ufrages et les iu ceJ Jclies dans le domuin e uhila leli que. h telles e nsei.g·nes 
tj ue dans les diffet·entes venles a ux encheres des enveh)[l iJ es ain si sini strees 
c·nL alteiul des wix inleressauts . C'esl ainsi que , da ns un e ve nle de LL 
.\lai son Robso n Lowe du J(j et 17 oc!obre I !J?:>I, Llouze enveloppes nauftagees 
des anaees 1905 iL 19?:> 1 onl ete venrlues i1 £ 11 (Voit· lol 1~23 ) . De mem e 
Llan s la fa m euse ve nte aux e nche 1·es de la co!'ecl ion clu Dr. Byam, d 'octoiJre 
I \J61 , deux enveloppes, dont une avec le cac het: '·Sauvee du nuul'rage du 
''CcLit -o" eL "Saved from t.he wreck of S j S j Cairo", ont attein t le pri x dG 

£ 20 (Voir lot 835). 

On sail par aille ut·s qu ' il s'est c t·ee en Angletene et aux Etats-Unis 
Lies soc ietes philaleliques q ui ne s' interessent. qu 'aux enliers maritimes el 
,:;udou l aux leltres naufragees. 

Ceci di t, je parlel<:ti des divet· s cas Lle na ufmges et incenclies par­
li culie remenl inleressan ls, surloul en ce qui cu ncem e le Moyen-0 t· ien l. V' 
premier cas es t celui clu paquelJot "Cairo" que je viens cl e .rnenlionn er. Ce 
hateau, appadennnt iL l 'an cienne Compagnie "Florio Rubbalino", eut h-es 
mauvaise mer ea approchant du pod d 'Alexanclrie , le 5 mars 1D03. Au 
co mmencement de la nui t, il hem· la les rochers de IlL pointe d e Agarni 
presqu'a l 'entree clu port; il fuL enfen·e eL r esta it se balancer toute la nuit. 
f ,es passage 1·s, pa rn1i lesquels l '.ucleur i Lalien Novelli et sa troupe , croyaien t 
le ur cle rniere h eure venu e, que le navire allait se disloquer e t q u' ils 
seraient precipites a la mer . - Il n' en fut r ien : Au matin , les Autorites du 
pori vinren t it leur secoui's e t les Si:luverent. Qu'en fut-il du courrier ? 

C'etait un g t·os couai er, qui fu t atlein t par l 'euu de mer , nu point que la 
plupal't des timbres qui l'ttffranchissnient se <letacher€n t e t LJ ue les 1ettr e::: 
fment ouvertes . Mai s la Poste Egyptienne prit soin de ce c'OmTi er. Elle 
referma les lettres qui avaient eLe ouvedes; comme elle n 'dva it pas encore 
cree les eliquettes cle repamtion dites ti mbres de reto ur , elle proceda a 
cette operation en employant les eliq ueltes connues sous Je nom cl ' in­
lrrposlals . Les lettres ains i refennees so nt tres wres . Celles-ci et LGutes 

*Ar ticle paru dans le "Journal Suisse" de Mai 1963. 
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Jes autres regurent un cachet au tampon qui fut specialemene cree a cette 
•.J c.cas ion et dont le texte bil ingue est : 

"Sauve du new frage du "Cairo". 

"Saved from lhe vVt'eck of S IS. Cctiro" 

Voici l ' image de l'une des deux enveloppes que je possede, venue de 
i ' Hotel des Anglais de Nice et adressee ~t l'H6tel Shepheard 's du Caire; elle 
porte au ve rso u n beau cachet d' arrivee it ce rie t·nie t: hotel it la date du 7 

' mars 1905, soi l le su rl encle main du naufrage. Comme ·on le voit la Poste 
Egypt ienne ava i.l vit•' et h ie tl fail les choses (l<'i g. I ). 

g -;- 1..,..---- -- -------....-s:---- ---
1 

i 

.r 

~ 

\- "' 

' \'( 
<J 

"':,-, ., 
'~ ~,_-,, 

') 

:...-

(Fig. 1) 

J ' ai pade un peu longuement de ce nauftage parce tfu ' il est certaine­
meut inleressant , qu 'il s 'est passe au x: podes d 'Alexandrie et que je l 'ai 
pour uins i cl ire vecu. clans m a jeunesse. 

Je serai plus bt ef pou r la su ile de celle etLtde. Le na ufrage dont je 
ptuletai ma inLenant s'est ptocluit enlte le 2:3 janvier el le I) mar 1018. Le 
counie r regu t l'estampiJ le rectan gu la i re "Damaged by immersion in sea 
wate r" (Endommage par imme t·sion clans l' ea u de mer). Mais le c.ache~. 

n'est pas assez clair po ur etre uLilement reproduit. 

I 
I 
I 
i 
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Un aul re imporliin l co utTi er ful s ini s lre <Ill dep.td J '.-\l exandri e vers 
Jin Mars 1918 eL fu t marqu e par un e es lmnp ille ilal ien ne : "NauhagiG: 

dont voic i J'image : (Fig 2.) 

( F ig . 2) 

Vers fin jui1t L9J K, Ull cou rri er ~i 11i s l r e e 11 !VI ecl ile t-ran ee te<;ut 
l ' es lampilJe: "Hecovr: red fwn1 the sea" ( SHuve de la me r). Il esl possible 
qu'il s' agi sse cl 'un lorpi llage. ( l~' i g . 3) 

(Pig. 3) 

En i!J23, un cou1-rier desLine h l 'Anglele n·e subi t une for tune de mer eL 
re<;ut l 'etique Lte anglaise "Found open (Or tor n) and olficially seem ed" 
(rl, rouvee ouverle (ou dechiree) el officiellement n2paree), ce tte etiquette 
dont j 'ai pade dan s mon a rlicle sur les timbres dil s de retour , en m eme 
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temps qu ' il recevait. au ver so une estampille "Dam aged by immersion in 
sea water" (Endommagee pax immer s ion cla ns l' eau de m er) . 

J 'arrive mai nlerwnl ~l un naufrnge impmtnnt qui a eu li eu pres 
d 'At.henes . le l e r oclobre Hl3/ . Tl s' agit d 'un av ion qui porlait. un gros 
comrier des li ne ~~ divers pays d 'Emope e l peul-e lre cl ' Amerique; c' es~ 

pwbablem ent. le pt·e rnier nauf rage d ' nvion portant un courr ier ordinaire. 

Les pli s sauves de cet accident regurent divers cachets suivant les differenls 
pays de des tinati on. La C'Jmparn ison cle ces cach e ls est inl eressante. 

L 'Al lernngne colla su r les le ll.t·es une etiqu etle impr im ee di sanl. 
"."\mtlicb ve l' schlosse n. ,\ I'L cler n esch Mii gung:... 7.ugegan gen von .. . Un­
lel'scht·i fl :.. . Zeuge :.. Slempe l ." Ce qui se l t· afl uit pn r: "l<'erm e d 'office. 
Qunlile de l'enclon lmii gr·'m enl. :\ tTive rle.. . Sig·nnlure : ... Temoitn .. 

Cac he l." Le cach e! qu i fip; ure chez moi est celu i de Mu n ich , le 0 octobre 
1937. En oulre un cacb r"l au l.nn1pot1 appose sut · l'enve loppe di l: "Au s 
verunghk ldem Flugzeug d u I'Chnttss l· geiJot·ge n" . Ce qui se lraclui L pnr : 
"Suuve cl ' un av ion n;m f mge enclommage en etal mouille.·' ·La Fl'ance re­
fenna les plis par une e liqu e lte rkl:1l le lex le esl: "Postes el Teleg rnphes 
IA t.·l. 26 . IV . fa sc . de l 'InsL t·uction genemle)". Ce tl e eliquelte re<;ut a son 
tout· un cach et ain s i. co ngu : "Se n rice Pos l.al Pran -; nis . Correspondn.nce 
retarclee par su ite du nnufr·age cl 'un avion. Hecon s l.i luee l)i=tl' le Service 
Frnn~, ai s . Ne pns taxer" . 

Enfin en An g le letTe, on apposa sur les pli s un car::he t. ain si libelle : 
"Damaged by setl \Vater in a irp lane accident" (Encl ommage pnr l'eau d e 
met· pm s uite d 'un accident. d ' av ion"). 

J e ne pense pas qu'il soi L necessaire de rep roduire l ' imn ge des lrois 
le ttres qui ont ete ainsi refermees et cach elees, les explications que jj'-ai 
don nees ci -dessu s me pmaissan t suffi santes. 

D 'autres naufrages moin s interess ants s'echelonn ent entre Hl37 et HJ!l'i, 

avec des cnchets dont .ie m e conLen le de m en! ionner le lex le : "Damaged by 
sea w ;tler" (de cliffe rentes fOJ·m es ) . "Dele t· iore clmanl. le lt.·ajel." . "Sal ver! 
!'10m lhe sea" . (.J 'ai pm·le de ce rl ro 1·ni et cas clans m<l susdite e lud e sur les 
l imbres de re loul') . 

J e s ignale en passant un p.henomen ro [lnl'ii culiror. Ln censu re de 
Pa lestine a appose sur les pli s qui ont pet·clu leur timbre clans un naufrage 
un CHch e t. nin s i con QLL "Tll e poslage s tamp on lh e envelope \Vas m issing 
w hen this le tter renchecl lh e J eru salem Pos lnl Cen sorship" (Le timbre 
manquait sur celte envelooppe qurmd ln Jetlre est parvenue a la censure 
postale de J erusalem ) . J e possecle ce cachet i.t un e date qui se place entre 
le 27 janvier et le Hl mai Hl42 . - .J e ne cr ois pas que d ' autres administm­
tions prennent une preeau Lion au ssi speciale. 
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J 'mTi Ve main le nan[ a Ull Ca 3 d ' ince nrii e d 'avio n [reS interessant. Jl 
s' ug it cl ' un incenrli e qui n e u l ieu vers fin 1!)42. L'envelGpJ!e pot·l e un 
timbre de l' Jnd e anglai se p 1·o1JablemenL u lili se r~ u Proche-Orient, it la 
rlnte du 20 novemlwe 1912. linilrre q ui a ele appose iiU coin droit su per ieur, 
comm e d 'hahilude. Ot· un e padi e cle ce lim!Jt·e n ele !)l'ftlee , ainsi qu e les 
l1·ois autres coin s de l' enve·loppe. IKII ·squ e celle leLLre est pru·venue cl. In 
poste an glnise, ce lle-ci jugea qu 'ell e ne pou,·n il pn s la fa ire pmTenir it 
des tinat ion en cet elal. Ell e la mit clun c dnns un e enveloppe offi cielJe sm· 
laqu ell e elle a J·e prollui l l'nd1·rsse : e l c·est itin s i qu e Jes deux enveloppes, 
l' un e clans l' au l1·e , pili 'V iment iiUX cles linalaires le \l mai I\H 3. On pe111 
bien dire que ce ful un voyage mouvemente. \ 'oici ln l'ept·ocluclion rl e crs 
deux envelop pes interessanles . 1 Fig . l l el 5) 

~ ...... ':"" ..... :b.·~ ES' ... ...._ . 
('I?~ 4~ .. ·--

~G* . 
;f:-·: . --~~ld. . 

(P ig. 4) 

No us apJWCJc lwn s de ln fi1 1 de la Second e Gu ei'I'C m omlinl e. 

A ce Llr epoq ue. l' ,.\ nglelen·e eprouva des cliffi cul les it ns::;urer le tran s­
port clu cou n ·i et pa1· Hvi on. Ell e imag ina clone de fnit·e phologmphi er ce 
comTi et et de fa ire lransporle 1· se ul emenl le film , un f ilm lege r et qui 
]10UVflil l'eproduire plllSl€ UI 'S lel lres; il 'j' avai l lit llll e econum ie se1·i euse de 
l'l'et. - Ce systeme s·esl appele : "Airgmphs" . 

Ol' il at·riva qu 'un avion lJUi pOL·taiL ce courrier fu l allein l par le feu de 
l'enn emi eL incencl ie. L.~ e C(lU I'I'Lel' ela il padois Sil111llernenl sini sLt·e; il e ~nil 

neanmo ins photogmplri e eL uchemin e it des lina Lion. C'est ain si qu e je pos-
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_(.) l/ w .-a.d ..J:.-'}. ~ 

/ 
•. ~-1', .,..--<.:,. c..J-Q;,. 

(Fig. 5) 

sede la pho to cl 'une lel lre p<l d ie du Cai 1·e le lil juille l 1\H;l eL ani vee 1 

J es linalion en Nouvel' e-Zelamle, en l;onn e pa 1· li e incendi ee. ( Fig. 6 et 7) 

Lu g uen·e se lermi .le el l'un I'E' Illre clan s Jn no1·1 nni e. Cepenrlnnt un 
incencli e se p1·oduil clan s le pod de Napl es, le 7 janvi er 1:W1 ; il all ei n! u n 
p,Tos CO UITi er . Des mesures specia les sont wi ses, enlt ·e aul1·<:·s l 'apposi li•JJ l 
sur les pl i.:; s ini sln)s d·ur, cachet donl Je Lexle es l: "Ogge llo r icupen11(l 
ne lle co<1clizi oni in cui si lroYa, dnll'in cencJio cli Nnpoli P orto• · (Obj ei 
r8cup81·e clans l'etat m) i1 e t.J·ouve, cle l ' incencl ie clu pot·L de Nnples") . 
C'esl ain si qu e je po. ecle un e lellre h m oi adressee pal' l'Jng . AlberLo 
Diena en dale clu. 13 cl ecenJbl·e I\H6, qui 11orte des tra ces cl e l' ince ncl iG. 

1\ pres ee l in ce ncli e. se place ·un eas prnliculi er , qui cl oiL ol re assez rare. 
Tl s'ag·iL cl 'u oe collis ion mar itime du paquebot "K\:calibur" qui s'esL pro­
duile clan s le pod de New-Yo rk, Je 27 juin 1030. Voici la t·eprocluction 
rl ' une Jettre qui n subi ce lle col li s ion (F'i g . H) 

Peu apres se place un phenomene qui , lout en n' etant jJ, , ;; un nn11fmge , 
ni un incendie , ni un e coll'i sion , 1:enlre neanm·.:ritJS eLms le cadre de la 
prese nte elud e. ll s 'agiL, en effel, cl u jel h la mer cl' un e bouleill e conlenant 
un co uJ·ti er , ce qui ela iL une co ulume du paquebot "El Malek Fuacl" de la 
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(Fig. 6) 
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'f\hediv inl Mni l Li ne" (juand il passai l p;t t· le J elroil de Messi ne. Le:; 
pnssagers elai enl inv ites it co nfi er it ce lte bou le ill e lrs le ll res q u'il s desi­
raienL envoyet· par ce m oyen CLll'ieux. Le l>aleau apposai l sur res le lhec: 
une in :::. : t·il1lion nin s i con~ u e : '·St ra its of !'vless ina. ljollJ e PGs l. Sf S E! 

Mnlek l•uad" . ce que signifi e : "De.l1·oil cle Mess in e. Paquebol El Ma le!' 
Pu arl . Poste par Boul eille". 

Le bateau jela il la houteille it la me r el des pec l~e u1· s J.a rec ueillaien l. 
fls la rernellai en l it la po;; le de ~le sine ou de Regg io cl e Cn labre el. la poste 
fnisaiL s uivt·e le couni er it desl inal io 11 . en laxanl Jps leltres . Yoici l ' im age 
cte l' une de ces lellres que je liens de J' nmab ilite du philnteli s le bien co nn11 
Me. N. Alfi e1·is, P'Ol'lant la dale de Hego· io de Calabre le 17 ao CtL 1950. 
Ace pr·opos je s ig na le (]Ue l 'usage dont je vi ens de pa d e r a faill' obj el d'un e 
etnde de M1·. Hnwld G.D. Gi sbmn publ iee dnn s le Slamp Co ll ec ting du 1; 
novembre J!J53, elude clont. ce rtai ns details ne sont pas lnuL £t fail exacl.s 
(Fig . 9) 

F ig. 9 

J e ten11inerai eu parlant d ' un cas relaliveme nl rece nt, qui s'es l p t·orluil 
en Eg.yple. - Le I mars JQ?J~, un e vi olen le tempete de sab le so uffla s m· 
le DeHa. U n av ian cl e ln Ci e Mis r .-\i r venan l d '.-\ lhenes vo ulut atten ·ir ;, 
l'aerodronw du Caire : mai s il fut nvise par cet aerod rome qu e 1'allert ·issage 
etait imposs ible e l on lui co nse illn de rebrousse r clt emin et d 'essaye r d 'nl­
len ir it Al exnncl l' ie ou it P'() l'l-Sn 'id . C'esl ce qu e fil l'nvi on _ rnai s snn s 
succes. Eotte- temps, CU I1111 1e sa Jli'OVi s ion de carburnnt s'e lu iL epu isee, le 
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pilole se dec ida a faire un allen issage de fodune dans le lac Menznleh, 
pres de Pott-Snid. ~~nlh eme usemenl l'avio n piqua clu nez et fiL naufrage 
clans le lac : il y euL quelques v icl 1J11es. 

Quant au CO UlTi er qui ela. iL it bord, il se jout·na clan s l'enu clu lac jusqu ' it 
ce qu 'il fut l'epee lle. Les li m!J res .~ ' et ai. en t clecol les et les enveloppes ou­
vedes. Celles-ci fmenl off iciellemen l t·e fermees J)ar la poste au mnyen de 
bandes sue lesq uell es un lexte en Lmgue arabe fnt inscri l au tampon qui 
se Lradui L comme suit: "Sauve de l 'avion nauhage''. - Comme ce 
COUITi ee elail venu par avian. il fut ditige vet·s l'ae rocll'ome Clu Ca ire otl i l 
regut le cachet de cet aemd rome ~l la dnle clu 2'1 mar · . T'i8: puis il passa 
pat· ln censm e eL il fLtl e nfin d isl1·i!lue . 

Te!J e est ~L m a con uai ssance l'h istoire du dern ier naufrage cl 'avion. 

* * * 
A.VAR.IE; REI'ARD: CAUSE ACCIHENT AVION 

Me refera n t a ]'art icle precedent rle notre en1in en t collaborateur 
M. Gabr iel Boulacl. article clont j'ai clCt 1evoir l 'epreuve d'imprimerie 

t../} : ._,· 
-~·)- 'e c G?tiw 

~·~~~"- • » 
V 

F ig. 10 
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avant qu 'il n 'aillc sous-presse, je voudrais signaler un cas plus recent 
cl courrier sauve d'un avion accidente, dont je possede une enve­
loppe expediee de Bruxell es le 10 juin 1961 (Fig. 10 et 11). 

r~~ 

' 
' l 
/ 

I 
) 

F ig-. 11 

Ce courrier etait transporte a bord d'un avion d'un e compagnie 
hollandaise qui s'ecrasa, au momen t de son atterr issage, sur tmc collinc 
de sable non loin de l 'ancien aeroport international du Caire, a l'aube 
au 11 juin 1961. 

Le courrier en question fut en effet livre avec un retard de dix 
jours, comme le prouve le cachet d'arrivee de l'aeroport du Caire et 
r:elui du Service de Dist r ibution de la Poste du Caire (21 juin 1861 ). 

Une etiquette de papie1· jaune, portant le texte cite en rubri qul', 
en arabe et en fran <;ai s, dactylographie et polygraphie pour la circons­
tance a la gela t ine, a l' encre v iolette, fut apposec sur l'enveloppe et 
obliteree clu cachet de la censure. Le texte arabe se t raclui t par : "BnJJe 
lors de }'accident de l'avion". 

Jean N. Pternit is 

S.P.E. No. 3556. 
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PHI LA TEC - PARIS - 1964 

L 'Exposilion lulernaLiouale '· I HlL:-\TI£C PAHIS J\J(i!L' ' clUl'a lie u , com­

llle w evu. au Grand Palai s cl es Champ s-Elysees , du 3 nu 2 1. juin 1064. ; 
les sp ecial is les e l le g rand publ ic puurro n l y admire r les T1·esu l's d e lu Phi ­

lateli e mondiale e t les demier s prog res de la Techniqu e des P.T.'l' . 

,\ ce tle occasi·o11 l'Admini s lntlion des P osles 0l T e lecuw mun ications 
L'JII e tlra le 8 Juin procllilin uu tilllbre-pus te '' l£xp o::; ili u u Pl-llLNrEC" (Ly­

pe spalial) de 1 F. dont Je dess in e L Ja g ravme e n lu' !le-douce ont ete 

cunfi es au muilre gmve u1· DECAH.IS. Ce timbre se m veudu au Grand 
P; tl ai s pe ndant loule l;1 duree de J'Expos ili cm (e n " l.) re mie t· .J om " les 5, 

U e L 7 Juin ). 11 con s tilu er a s urtuu L Ull souvenir clestin e a ch aque visiteur , eL 
c·'t.!::iL p CJ urquui son pri x uni l; ti re ::;e m de 4. F. ( L F. pour la vale ur faciale 

d 3 F. p our le d t'oil ci ' e n l t·6e h '· P J-1 I L.--\TEC" ). 

MICHEL NICOLAIZOS 
Negociant en Timbres-Poste 

22. Boul eva rd Saad Zaghloul - Alexanclrie - R.A.U. 

R.C.A. 36569 S.E.P. 907 

ACH:AI.r - VENTE - .ECHANGE 
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LISTE DE BUREAUX POSTlA UX EGYPTIENS DE 1865 a 1889 

Pm· 

llJlU /11 J/ 7, . Cl 1.1 FT. J1l 

S.P .E. No 552 

Au cow·s de mes r echerches concernant des do ­
cuments relatifs au passe de notre Administmtion 
des Pastes Egyptiennes, j'eus la bonne fortune de 
t omber sur un exemplair e cl' une circulaire, plnt6t 
notice, m·eparee par les services de l' Administra­
tion, probablement a l'occasion d'une Exposition . 

Cette copie se Uonvait parmi les milliers de 
clocum ents r .'3nnis par le Commandant Douin pour 
.son ouvrage " Histoire clu R.J~gne cln Kheclive I smaL". 

Il se trouvait clans une des caisses remisr::s, apr.es 
son cleces, par son fils, cL l 'I nstitut cl'Egypte, afin 
cl'aicler la personne qui vouclrait un jour terminer 
l 'ouvrage incomplet. 

Je m e propose cl'ecrire clans 1Ln prochain nume­
ro de l'"OTient Philatelique" un commentaire sur les 
indications de cette liste. 

Il m e suffit de d·{re cL present que le bureau de 
Rosette est inclique avoir ete ouvert en 1871. 

Ceci tranche la question de l 'existence de 
l'interpostale No . 1 cle ce bureau par la n egative. 

NOTES SUR LE SERVICE POST.AL 

Organisation du ~.ervice avant 1865. 

On n e r et rouve pas de lr<tces cl ' un se rv ice poslal avant \Iohamecl Aly. 
So us iVluhamed Aly fuL organi se un se rvice m ais po ur les con ·espondunces 
gouvernementales exclusivement. Le tr ansport en etait confie a des 
CO UtTiers a pied qui avaient un chef , Ch eik Omat Hamad, dont la residence 
eta it au Caire. A u debut ce se rvi ce fut limi.te a. l 'Egypte proprement dite 
et, plus tarcl, en IR2 1, lors de la com[uele clu So udan i.l fu t etabli un service 
de comriers m onles h clwmaclai.res avec les Jl rovi nces conquises. 

Quant aux let lres des par Liculi e rs les couni ers du Gouve mement ne 
pu u vai en t pas s 'en cha rger. Cepenclant 'O n les leur onfiait abusi.vemen t 
ou hien on les r em eltait ~\ des couniers specia.ux qui s 'etaient constitues 
e n corpo ra tion pom le transpott des co tTespondances du public et qm 
avaienL pom· chef Cheik Hassm1 el Badihi uont la res i.dence etait au Gair e . 

Le Gouvernement se cha l'geait cepen dant du Lr cmSp'Orl cl es lettres pom 
la Moyenne e t Hau te Egypte eL ensui Le pou t· le Soucla.n au tar if suivant : 
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U e.s linaL'ions 

ll eni -Sou ef 
Fayoum 
Fachn 
.VIinia 

.~ ss ioul 

(i ue rga 

l\ ena 
L·~ sna 

Assouan 
[( CH'\JS k O 

\V:tdi-Halfa 
13e rbet· 

Dongola 
1\.hado um 

Sennar 
EI-Tal<a 
1\ o rdofau 
Fazoglou 
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TrLXe ]Jit'l' cltaque dramme 
ou :3 guumnes ·I /2 . 

P.T. O.iO Paras 

" 
0.20 

" 
0.15 , 

" 
0.20 

" 
0.30 

" 
" 

1.00 
" uo 
" , 1.20 
" 

" 
:1..35 , 

" 
2.15 
3.00 

" , 3.25 , 
, <i.20 

4.17 

" 
5.05 

" 
5.25 
6.00 

" 
" 

6.05 
" 

ll n 'exislnit pas de tm·if pour les lell res qui e laient lransportees par les 
f'O LilTi ers de Cheik I-laSS illl El ltadihi. Jes t:ondili o :JS rlu tran spml elaie nt 
l!e lwllu es chaqu e foi s- Oulre les le llres ces co utT ier s l ran s podaient au ssi 
d u n umera ire . 

Ce se rvi ce rl e::; c·o utTi e rs spec iau.\ du Ch ei k Hassan el Badilti <.:onlin ua 
1iin s i jusqu 'e n 18lt3, epoq u e it laquel le ful elab li, par Ull ce rbaiu Carlo 
l\1e t·a li , un ser vice de cu urri e rs r eg uli et·s e r:tl t·e Ale.\and t·i e el le Caire. 

Ca d o Me t·ali , Li vo urnai s cl 'o ri gi ne, o rgani sa des 1820 , duns la ville 
d ' t\lexundri e, UJte esp ece de se rvice postal cnns isL tnL it recevoi t· du public 
e l it porler h bord des bcLleaux. Bn parlance les co tTes po nclances pour l 'e­
tra nger , el reciproquem e nt, it d(dJ<HlJU e r el iL rli s lribuer les co rrespondances 
anivunl de J'elranger. P eu <t peu i.l ct e<t ainsi un but·e;m de poste dans la 
vill e d'.A iexandri e, el. e ncourage par son succes, i1 conc;ut alors l'idee, en 
IR4 3, d 'elablir un se n rice t·egu li et e ntre Alexandt·ie e t le Caire . Ce fu~ Ch eik 
lJassa n el 13aclih i. qui fom·nil les co utTi e rs it !Vle t·ati : le hajel entre 
t-\l ex anc.l ri e eL le Caire et.a it eff ectu e en 2-1 h eut·es. 

A la mod. de Memti , le se rvice dej~t connu sou s le 110m cle PosLe ]!;uro­
peenne fu~ co.nl inu e pa r ses neveux Tito et Om e t.\J C.hini r1ui , en 1847, 
s'adjoignire nl Giacomo Muzzi, plu s lard iVIuzzi Bey. 

L es p t·e.miers b ureaux: de p'Osle crees furenL ceux d ' ."\lexandrie et du 
C:aite et plus tm·d , en 1854, on ouvrit ceu x d'Al.fe et de R osette. En 1855, 
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lors de !'installation du Chemin cle fe r d'..-\lexandrie ;\ Kafr-Zuyat, fureuL 
crees les bureaux de Dnmanho ur el de J\.a ft--Zayat el , en li'3'16 , lors de lu 
[.·rolongation de la I igne j usqu ' uu Cai re, fu renL ouve rls ceux de rranla, 
Henha et Birl(et-el-Sab. 

Le chemin de fer effectua le tmnsport des depeches de la Poste Europe­
enne contre une retribution mensuelle de 60 L.E. par mois. Plus tard, en 
1862, le Gouvernement accordtl le transpol'l g ratuit de la Posle par chemin 
de fer pour un e periode de 10 annees, it la condil iotJ que ses prop t· es con·es­
pondances f ussent conv<Jyees g ra luilemenl p<n les employes de la Poste 
Europeenne. 

En 1864, le GouvernemenL, voyant l 'impmtance que prenait le service. 
songea it enl rer en negociaLions pour l ' achat de la Posle lorsque survint la 
mo1·L de Tilo Chini 

Les negocial iu11 s furent poursui vies et le Gouveruement ·achela la PosLe 
d'Omero Chini, dt:s berili et·s de Tito Chini et de Giacomo i\lluzz i. par l'eu­
Lremise de la maison Dervi eu eL Cie, pour la somme de 930.000 fr.ancs. 

C'est ainsi que Ja Pos te passa uu Gouvent8menL it parlir du ier J unvier 
1~63. 

Il exist-ail it ce Jtl'u ll len l Hl bu reaux de J.lusle. 

Organisation du service depuis 1865 

Lorsque, par suile de ce tmns fed , la "Pusle Eul'Ope~nne" devinL ainsi 
'·Pastes Egyptiennes" le se rvice comp roa.ai L l' ecllunge des conespondances 
ordinaires, recmnmandees et gouvernemenlales, les letlres avec vale ur:o 
declarees des manc.lals de posle et des g t·oupes e t obj els precieux 

La taxe des lethes pour let Basse Egypte fixee d'aton.L a 1 P-T. pax 
chaque dramme ou 3 g-mmmes 1/ 2 pa t· la Poste l~ ul'opeen ne fut fixee iJ. 
1 P.T. par chaque 'i gram. J / 2 lorsque Ja l osle passa au Gouvem1ement. 

Le service avec l' etrauger se limi Lai l aux corresponc.laat;es, mais le grave 
w convenienL s uivant exislait pom· le ur affm.nchissemenl. 

La Laxe de toute lelLre de l'interieur de l'Egyple ~t destination de l 'e· 
tmnger ou recipr·oquem en l comprena iL: I '' ) la Luxe i t1 te1ne egyplienne 
qui devait etre representee jlCll' des limbreS-j)'Jste egypl ieil s : 2'') la la:xe clu 
pays ell·anger de des tination ou d '·ot igine qu; devait clte repl'esenlee par 
des timbres-posle de ce pays elr cwger. 

Il en r esultaiL qu ' un e personne residcli al it Tunla pm exemple et qui 
voulait expectier eL affranchi1· jusqu ' it destination wt e lellre it destinltlion 
de l' Angleterre ou de la Fmnce, devuiL s e munir prea lablement c.le timbres· 
roste ·amgl.ais et ft: anyais ouLl'e les LimlJl'8S egyptieus . 

Reciproquement une personne residant en Anglelen e ou n France et 
desirant expectie1· a rranta u ne letLre afhanchie jusqu ' a destination auraii. 
du se pomvoir de timbre -poste egypLiens . 
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Comrne 11 elttiL assez d1fhcile de se pt'0C Ul'e t· des timbres-poste des pays 
el rangers 11 s'ensuivait que les con espondan ces echungees avec l'etranger 
daient ains1 le plu souvenL taxees pour lenr· der·nier prn·cours. 

Get inco nvenien t disparut p eu it peu it la s uile des conventlons speciales 
q uo la P oste Egypt ienne passa s uccessivement aveu l'A utr iche le l er Octobre 
1~68 , avec l'Italie le le r Janvie r IH'73 , et avec le Royaume Uni le l er Juillet 
lS73 , conve ntions qui euronL pour res ultat de pennellre d 'afhanchir les 
con esponctances jusqu 'it destination 111'0ye nn ant des timbres-pos te du pays 
c' 'u ri gine exclusivement. 

Ces co nvent ions , to uL en aCC'cmla nL cles fa uili les au public, aurenore nt 
11 :1 surcrolt de travail par s uilo de la Le nu e cl e co n1p les s pec iau x en lre les 
j1iL.)'S d ' eclwu ge pour les quotes-parts leur reve uan l s ur le;; tax es des co t·­
resp oudnnces. 

Le premier Co ug res P os tal reuni en 1H7Lt vint ilplanir toutes ces dif­
f!c ulles: Le Tra iLe de Be r11e do IS/ t, cunstilua l ' Lin ic111 P.oslale Un iver elle 
;1 vec laq ue lle dispa ruren t Lo us les cl ecomp Les, el a IH.nti r· clu ler JuilleL 18'75 , 
da te de la mise a execution d u clil Traite, cha lJU e pays ga rcla enlierement le 
I' I'OClui t in tegral de ses correspondances . Avec l'Un io:1 furenL supprimees 
les Laxes spec ia les el elevees pour chaqu e pays, qui i'urent r emplacees par 
des taxes-t,ype un ifo rmes pour tout le tenitoire de l' nion. 

Le p remrer pays avec lequel la P os te l·:gy pli en lte eclw ngea des mandaLs 
de poste fuL l'Ilalie eL ce en vedu cJ ' une cuavenlknt spec iale passee le 8 
~eplemb re 1872 avec l'Adminislralion Ilv.lie11n e : CeL echange commenga 
!o Jer J anvie r 1873. 

Une con ventio n semb luiJle fu l passee l'ann ee sui va ule avec l 'Admi,nis­
LraLion Brilannique et le Je r Junvier· 18'H fut elabli l'echange des mauclats 
pos le enlre le Roya um e-Uni et l 'EgypLe . 

L'Egypte prit part au cl eux ieme Congr es Postal Lenu it Paris aux mois 
de Mai et Juin de l 'ann ee 1878 et e n vedu de 1' :-\rmugern enL sig ne a ce 
Cougr es la P oste Egyptienne eLabliL le Jer :-\vri l lt:>'7D le S9rvi ce des maudats 
de poste intem alionaux. 

:-\ pm·tie de la meme dal3 en vert u d ' un arrangemenL s igne au meme 
CongTeS l'Egypte pcuticipa a l' echa·ngc international des letlres avec valeurs 
cl eclarees. 

Au mois de Novembre 1880 s ' esL reuni e £t Par·is un e Confer ence a 
laquelle l'Egypte s'est fai t representer et it luquelle a ete s ignee la Conve n­
Uon du 3 ovembre 1880, concer nan t l 'elu blis;;emenl Ju service interna­
tional des colis postaux· CeUe Convention a eu effel le l er Octobre 1881 et 
des ceUe date la Poste Egyptienn e a etabh l 'echange des colis postaux tant 
dans l ' interieur de l 'Eg.yp te qu'avec l'etranger. 
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Enfin , l 'Egypte a egalement purlic ipe ~m dernier Congres P os t.al term a 
Lisbonne du !1 Fevrie r au 21 Mars 1885 et qu i u eu pou r r es ultat l ' introduc­
hcm des Sel"V ices sui van Ls a purli r cl u 1er . \ v ril 1!586 : 

I. Mandats cle pos le teleg raphiqu es ; 

2. Colis avec assura nce de la valeu r et con tre-remlJoursemenl; 
3. R ecouvremenl cl es cruittan ces , faclmes, billets it ordre; et 
'\. Livrels cl ' identile. 

11 est bien eulendu qu e ces se rvices ont ete etub:i s laJJt dans les relation s 
intemes de l'Egypte qu 'avec les pays elangers y ayunl acl.here . 

L ' impodance des differents se rvices de !'Admi nist ra t ion it f in 1888 se 
reliwe des chiffres s uivants lJ Ui sont le res ulta t des opera tions po ur loute lu 
dite annee : 

Conespomlances echungees l3.44 J .500 . 

J\lla ndals pos te. Ad ieles cl ' a rgen l exp eclies et reg us : 

NumlJre 22/:l-600 . Mu•n tant L .E. JO.Hlt. 2D2 -· Coli s pos tau x t ra nsportes 
130.813.- Hec'Ouvrem en ls Nombl'e 9\Jl15. \' aleur L .E. 2 1.711. -

BUREAUX E GYPTIENS 

Lors d u transfert de la Poste Europeen ne au Go u '' ernemen t, il existait 
seulement 19 bureaux de puste ; chaque annee il e:1 fu t cree de nou veau x et 
au 1er Mai 1889 leu r nomlJl'e s'eleva it it 173 a ins i qu ' il res ulle des t ab leau x 
annexes A. et B. 

A par ti r de la m eme date a ele inaugme egalem ent un serv ice de facle urE 
r umux desservant 172 villages comprenun t une pop ulali·0n to tale de 380.000 
h ab i L~:mls . 

,ces 172 villages aj oules 11ux a u t t·es local iles clesse l'vi es p ur des burea ux 
~,mbulants clonnen l un tota l de 233 st ations pos la les, on l re les l73 b m ea ux 
de pos te menti onnes ci- cless us-

Ainsi qu 'on le r eleve clu tab lea u -annexe A. il est ~t rema rq uer que cl an s 
les premietes annees de s·on exis tence la Posle l~gyptie nn e ouvr it en rrurq uie 
des bureau x de poste egyplie ns qu i s ubsis le t·ent jusq u 'e n ' l8B7. 

SERVICES DE B,A.TEAUX-POSTE 

D:;-_n s le btu d 'ela lJlir cles connnuuicaliuns a vec Jes localites pri vees d u 
chemin de fer , il ele SUCCes sivemen t elaiJJ i Jes l ignes SUi Vcl-l1les de 
baleaux-poste : 

1. P'Ol'l-~ai:d 

2. Assiout 
3. Kafr-Zayat 
4. lVIansoura 
5. Bah r 

l sma'ilia 
Assou an 
Atfe 
Manzala 
Ch ibin 

en 
en Avril 
en Octolxe 

186\) 

1880 
1880 

en Novembl'e J 88L 
en Fevrier 1888 
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Le h·ufic des bn.teaux-posLe desse rvunt ces lignes se cleveloppe progres­
s ivemenl e l le nom bre des passagets trm1sporles pendant loute l 'annee 1888 
s ' e iEne respect ivemenl aux chiffres suivants : 

Port-Sa'id Ismil'ilia 
Ass iout Assouan 
Knfr-Znya l Alfe 
:Vlnnsouru 
Buhr 

Manzala 
Chi bin 

T olal 

SERVICE A VE,Q LE SOUDAN 

9.i5!L 

'70.853 
0.240 

·I 1.9!)6 

7.209 

108.lt52 

Des co mmuni ca ti ons posla les fw·ent elnhl ies nvec le Sou clan des que 
.Vlo hnm erl Aly e n f it la conq ue le en 1821. Ces commun icnl.ions cependanL 
elait i1 ·1·eg-ulieres e l ce ne ful qu 'en t 85i' lo rs du voyage enteepris par feu 
Said Pn cha clans ces 1·egiu ns qu e furenl o rgani sees des communi cation.,; 
pos lales regulieJ·es lesqu e ll es fm· ent ens uil e etendu es ClU Darfour et tl 

"Equ;tleur lot·s de lit conqu€de de ces provinces sou s le 1·eg11e de l 'ex-Whedi ­
,·e, Ism ai l Paella. 

Cependant , quoique des comm uni cali ons pos lal es exis lai ent ainsi avec 
le:- So ud an depui s sa con qu e te, ce ne ful qu 'en 1 ~1 :-3 que des bueea ux clP 

posle u~guli ers fm ent ou ve d s it Dongola, n cubat et. J\hadoum . 
En 1877. lorsq ue Gonion Pacha ful nomm e Gouverneur General du 

Soudn.n , il demanda la c t·ea:tion d ' ault·es bureau x el c'esl ains i qu 'en 1878 
ru1 ·e•nL ouverts ceu x de Moussallemi eh , Sennm· , Km·koug.h , Gadaref , F·azou g­
iou, F.nchocla. Fach ei eL Obe id. Le servi ce ful a.ins i n3g uli e t·em enl elendu ;\ 
loutes les localiLes impol'lantes du Souclan e l a la f ill de IR82 les comm u­
,,i cation avec ce tle parli e de l 'Egyple elaie nt o rgnni sees su ivant l ' iline­
l'ait·e ci-annexe . Sub C. 

Avec !'insurrection du Soudan en 188:3-St\, cesse l'enl ces communic.aLions . 
le bureHu de E.h·adoum r es l;t ouvel'l ju squ 'h ln reclcl ili on de ce tte ville et la 
cle mi er e d epech e de ce btneau, a ppod ee pnr le baleau "Horclein" elait 
d n I ee cl u 4 N ovem lwe J 884 .. 

I./a gent postal de J\,harloum , GiH.corno Lumbroso, q ui e lail le l:ilulaire 
de ce bul'eau deJlui s sa creation, est m ort a s·on poste, massacre par les 
rebelles , lors de la redclition de la ville. 

* * * 
"A" 

LISTE des BUREAUX-POSTE 
Bureaux existant a.u ler Janvier 1865 

:1. Abou Hommos 4· Benha 
2. J\lexandrie 5 Bl rkel-el-Sab 
3. Atfe 6. Caire 
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7. Damanhou r 6. Tel-el-Kebir 
8. Damiette {. Gallipoli (7) 
9. Kafr-el Zayat 1869 

JO. Kalioub 1. El Guisr (3) 
11. Ma;halla 2. Em babe (4 ) 
12. M.ansoura 3. :\~ assa sn a ( LO) 

13. Mina-el- J\ n m h 4. Chis (7) 
if1. Sam an'Oud 5. Metelin (7) 
15. Suez 1870 
16. Tant.a L Cheb in-el-Kom 
'17. Teh-el-Bnroud 2. Menouf 
18. Zagazig 3. Reda 
L9. Zeft a ll:. Alexandrelle (3) 

5 . f~ey t" OUth (3) 
Bttr·eaux orees dans le G. Cavnla (3 ) 

coura.nt de l'ann~e 1865 f. . J a ffa (3 . 
:1. T(afr-el-Da-vvar 8. Lagos (3) 
2. Ram le (Bacos) 9. Lattal\ia ('l ) 
3. Toukh 10. Mersine (3) 
lt. Constan tin ople (7) 11 . Saloniqu e (3) 
5. D.feddah ('""' I J 12. T en eel os (3) 
6· Sinyrne (7) 13. Tripoli (3) 

1866 14. Volo (3) 

i. Belbeis 1871 
2. Chibin-el-Kanater I . H.osette 

3. Mahallet-Roh 1872 
1. Cherbin 

1867 
2. RhOdes (7) 

L Beni-Souef 
1873 2. Dessouk 

1. Assiout 
3. F achn 

2. Assouan 
4. F ayoum 

9 Dongola (10 1 
Guizcl '-' · 

5. 
ll. Esna 

6. Maghag;h a 
5. Guerga 

7. Minia 
6. T( ena 

R. Sawal\:im 
Ehal'loum (8) ( . 

9. Dardanelles (7 ) g. Kocldnba 
1868 9. Korosko 

j . Ch alouf ( L) LO . Louxor 
2. Tsm aili-a 11. Ras-el-R al ig 
3. Kanla ra 12. Sohag 
-4. P ort-Said J 3. W adi-Ha lfa 
5. Serapeum (2 ) 14 . Leros (5) 
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1874 I \J. Boulac 
J. Ham ses ( (j) 20. · Boulac-el-Dacrour 

1875 21. Chabas 
J. Ka.ssala (8) 22. Chebrekhit 
2. Mallaoui 23. Declmn 
0. Ma ufuloul 2!1. DeirouL 

1876 :!~) · Del.::el'nes 
. ~----------------- - 26 . Edfou 

1877 •)' -'· Eclkou 

---------- ·------ ---- · :!8. Edwa. 

1878 2!!. En chas 
I . nat'har (\)) 00. Pacous 
2. F'acher (8) 0 1.. FatcllCJ u L 
3. F'achoda (\)) 39 Foua 
4. Fat·oglou (!! ) 03. Gh cJUl'ia 
5 . Gadaref (\)) 3ft. FJad I'H 

6· F.al'l.::sef (\J) 05. Hehyn 
7. Moussalimia (9) 36. He louan 
8. Obeid {8) 3-(. J\ afr-Am mar 
D. Sennat· (\)) 08 . Kufr-Daoucl 

1879 30. Kallim 
I . 1\ ufl'-el-Cheik -40. 1\ olosna 
2. Kotom l tJ . 1\.om -1-:laJn ad a 
3 . Tala lt2. Komchia 

1880 43. Kou s 
I . :-\ba-el-Wakf H ,. Mah.-Abv u-Aly 
2. .-\ bou-el-Chou kouk !13 . Ma'll .-Moussa 
3. Abou-Hamad 4.6. Manachi 
lt. h ou-I\ ebir 4.7. NLtlana 
5. Abou-Kir 48. Madil'i 
6. :\ bou-Korkas !t\J. Yl il-llent 
7. Abou-Tig 30. N achal't-el-Uuedicla 
8. Achmant 5 L. Nawa 
D. Al:hmim 32 . Nazali-Ganuub 

10. Arrnant 33 . Sal.:: ha 
L I . Ay at 5lt. Samalout 
12. lJadrechin 53 . San la 
13. Baliana 36. Sen bellawein 
'14.. Beba 37. Sidi-Gaber (8) 

1G. Heni-Kona 58· rrahta 
l6. Beni-Ma.zar 30 . Teria 
l7. Bordein 60. vVarda.n 
18. Bouha 61. Wasta 



342 L 'ORIENT PHILATELIQUE Avril- Juillet 1964 

1881 15. Nekla 
:l. Bnrbara (~! ) J6. Ram le (Monstafe) ( I 1 ) 
2. Harm (\l ) Lf. Ras-el-Tin 
3. Mahallet-Damunu 1885 
4.. Manzala J. Achmoun 
5. MaLaria 2. Bag"Dur 
6. Ram le (Dulkeley) 3, Barrage 
7 . Ram le (Schulz) 4 . Batra 
8. Sedfa Q. Belcas 
9. T.am.a 6. Dalangat 

iO. Zeila -. P) 7. Kosseir 
1882 8. Naguila 

:l. Chundavvil 1886 
2. Katatba J. Garnalia 
3. Manchah 2. Daraw 
!1. Mar.agha 1887 
5· Nctkada I . Bouche 
6. Senoures 2. Hawamdia 

1883 3. PorL-Tewfik 
i. Ariche 4. Salhia 

1884: 1888 
i. Abouxah 1. Abou Sir 
2 . Birchanis 2. Beni-Hussein 
3. Ebchawai 3. Chablanga 
4. Ebnoub !1. Der Moes 
5. Edfina 5. Lac-Abou-Kir 
6. Farascour G. Safl-el-Meloul\ 
7. Gaf.aria 7. So ubk 
8. Homran 1889 
!J. Kamoula ( j() ) I . Dabrou ss11 

:LO. ICasr-wel-Sayad 2. Dj ebel-el-Tor 
H. Ma!hsama 3. Faied 
12. Mechta (I 'l) 4· Kafr-el-Battikn 
13. Melig 5. Kaha 
14. M inat-el-8 as sal 6. Mit-Ghamr 

ObseT'IJal io ns Obsen )ltlions (sui te) 

1, Supprime en 187·1 7. Sup p1.,i m,C en '/881 
2. 1872 8. JJ 1883 , 
3. 1873 9. JJ JJ '/884 , , 
4. 1874 /0. JJ 188') , 
5. ·1875 '11. JJ " 1888 , , 
6. , , 1871 
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"B" 

Tableau indiquant le nombre des Bureaux -poste 

HIIL' C<: III X 
UHl ' l':tUX ct·cc,; Hllt'C<lllX 

Annccs 
cxi,;ta11t :m (lan s le Cotll's 

:; ll ll pr i Ill es dans Total :'t la l'i.n 
C L~ mm<' nee me nt de l'anncc 

le COHI'S de l'annce< 
d e l 'annce dP l'annce 

------ - -

1865 Hl 6 25 

1866 25 3 28 

J. /:l67 28 !) 37 

1868 37 7 44 

li:l6Q ft£1 5 49 

1/:l70 ll~) J4 63 

187 1 li3 1 63 

JHi2 (" . 
) c> 2 11 64 

JK73 '14 !It 12 66 

1 /:l{ L, 6(-i 1 1 66 

IH'IiJ 66 3 1 68 

1876 68 68 

1K77 68 67 

1 '78 67 g 76 

18'/Q ;G 3 7\J 

lKtlO 70 61 HO 

li:l81 JliO 10 8 142 

lt>82 1·12 6 148 

1883 L48 1 !t H 5 

188ft llt5 17 11 151 

J. /:l85 151 8 4 155 

U::lK6 155 2 157 

1887 157 4 161 

1888 161 7 167 

l8/:l9 (l\llai) L6'7 6 173 

:<.B.: Indepenclamm en t de ces bureaux il y a actuell cm ent 233 stations postales ou le 
service es t fait pat· des b urea ux a mbulants ou par des fac teurs ruraux. 



Caire-Assi'Ou L 

Assiou t-Assouan 

Asso uan-Korosko 

Korosko-Berbet' 

Berber-KhacLoum 

l(.h al'Loum a Obeid 

Obeid a Facher 

Khadoun.t it. M ussalamia 

Mussalamia cl Sen nar 

Sennar iJ. l(arkogk 

I\,al'kogk it F'azoglou 

Mussa lamia cl Gadal'ef 

"C" 

SERVICE POSTAL DU SOUDAN EN 1882 

Ligne Caire-Khartomn 

l\'lo~' en de P cl'iodicitc 
Dttree <lu 

tt·.a nsporl trajet 

chemin <l e fer journali er lO h. 

bateau it Vi! pe ut· b i -hebcl o m a cl a ir e 4 j OUt'S 

dromadaire do 2 , 
d 1·omacla ire do 8 , 
dromadaire clo 5 " 

Ligne du Soudan Oooide·ntal 

dl'omudai~:e he iJdomadail'e 5 jour·s 

do do 7 ,, 

Ligne du Nil Bleu 

cll'omadai re llebdornada ire 3 jours 

J o do 4 , 
Jo do 3 , 
do do G , 
do do 6 

" 

--- ---

Distance en 
ldlometrcs 

36!! 

586 

i60 

630 

300 

384 

[)36 

100 

150 

80 

160 

300 

"'' """ """ 

t-< 
d 
~ 
H 
t:r:l z 
~ 

"d 
::r: 
H 
t-< 
~ 
~ 
t:r:l 
t-< 
H 
R) 
q 
t:r:l 

~ 
< 
~ 
I 

"-< 
§; 
Cii' 
<+ .... 
<0 
0'> 

""" 



Khartoum a FachQuda 

Khaxtoum a I\;assala 

Kassala a Sawahn 

Kassala a Massawa 

Berbe t· it Sawakin 

Korosko a Wadi-Halfa 

vVacli-Halfa ~L Dongola 

Dongola h T\hartoum 

bateau a vape ur 

dromadaire 

do 

do 

do 

dromadaire 

do 

do 

Ligne du Nil Blanc 

in eg ul iee 

Ligne du Soudan Oriental 

hell cl om a cl a ire 

do 

do 
do 

Ligne de Dongola. 

bi-hebdomaclaire 

do 

do 

8 jmn·:: 

8 jQUl'S 

8 " 
g 

" 
7 , 

3 ,. 
7 

7 , 

Temps normal po11r le transport des depeches 

En lre le Cai re et Khartoum 20 jours 

, 
" 

Obeid (Kordof·an) 26 , 
., Facher (Darfom) 32 

, Fazoglou (Nil Bleu) 36 

, , Fachoucla (Nil Blanc} 28 , 

~;32 

500 
432 

4.00 

150 

1 ~') t~ 

400 

400 

20H 

2398 

293lk 

2504 
25\:16 

:> 
< 
2: 
I 

~ 
ro-
"' ,__.. 
CD 
0> 
>!'>-

t:-' 
c5 
tl 
t:rJ z 
>-3 

'"d 
::r: 
H 
t:-' 
:> 
>-3 
t:rJ 
h 
R) 
q 
t:rJ 

"" >1'>-
01 
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LIST OF MEM BERS 

NEW MEMBE,RS 

U . A.R . 

. ·,626 - ABDALLA T-I A . Me~·uicl Badnwi -- J\afl: Sah . 

1;5~2 -- REZESTENT, Spi ro P - 21, , Ru€ Giu ren. Th n thi m ieh , H.am lel1 . 

Alexandr ie . 

tt::A9 - COUMARI ANOS , Leon iclas - Rue l ~ s n n h , l b m himi e il , .-\.lexnnclrie 

121 - EKR AM Kama l Nakhln - 8 Rue vVilkox , Znmale l<, Le Ca ire. 

1i623 - HENRI M. Ghou b1· ial , .\ift r .. - 1"1 eni Sou ef. 

1,625 - J\.AMAL Nald1la Mo 1·co , f; Ru e \ iVi ll\ ox, Znmnl e l.::, Le Caire . 

lll73- SAVA Michel , Dr . - 10, H.ue El Meh alaw i, Dokd<,i, f..1e Caire. 

1,550 - SCHH.ANK, J oseph ·- 107 Ru e Mosq uee Atlnti ne, Alexn.mlri e. 

'r551 - SCOUH.NfO LAI\TS, Ni coias - 2, H.u e des P,hamon s, Alexanc.lrie . 

ABROAD 

-'t603 - FUKUOKA, Shizuo - P .O. Box 46, Yokoh am an a l<a , J apan . 

1;6"19 - HALL, R. T m vis - 350 P nlos Ve rdes Hl vcl. , Hecl ondo Beach, 

Cal ifomia . U.S .. -\ . 

4618 - KALEPD.JIAN , Levon - 86!)0 Ou lr emo n.t Ave . Apt . 5 Mantreal :15 

P .Q. Canada. 

,\601 - Samir Sadek Mous~ a - 182 H. ue Fahcl E l-Salem - Tmm. Nour-el 

Sabah -- 1\U\;vail. 

1,524 - TO ON, Mme . ~Vf~tia - 36 \'i a An ni:t 36, Romn (l \ ' ) ,Tialy . 

4622 - Zaki I-I. H. Day - :10:16 S~.1m e ded Ave .. M on l1·enl 2!1, Can ada . 

* * * 

CHANGEMENT OF ADRESSES ... 

U.A . R. 

72 1 ·- ABDEL HAM TD El Ilribi - H. P . 2 18 Potl Sa"icl 

:?893 - ABDEL-RAOUF I<., L Nel.::l;nv i - 100, H.u e Ka. t· El Eini , Le Caire. 

33 16 - BEH.ENGTER, Mari us - 162 H.u e Al T aht·it , Le Ca i1·e. 

3650 - FAROUK B. Abclel Sayed - c j o Banqu e d' Alexan cl ri e, Zamalek Le 

Caire 
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3691 - FAROUK S. Amin Momad - c j o Mr. Amin El DIDI , Imm. El Didi , 
Port T ewfik 

·'1520 - GEORGES W. Mikael ian - 20, Hue Adly, Le Caire 

ld 36 - T-l AZEM El BATOUTI. - I , Hu e El Nad i, E-I eliopo lis - Le Caire 

2886 - HUSSEIN M. Abdall ah, - 115, Hue Ibrahim, Port Sai:d 

552 - IBH.AHIM Chaftar - \'il ia No. 8, Hue It7 , Smouha , Alexandrie. 

·'i5 L9 - J.osephine ASSALIAN - 20 , Hue .Adly, Le Gaire 

'1627 - KANG , Choon Flee - 6, Hue Dr. Mohamed Sobhy , Giza, Le Ca:ire 

Zt013 - 1\ASSJH.OS , Georges - 53 Rue Osman Ben .Affan , Heliopoli.s. 

<1268 - MAHMOUD M. El Aasar, Ing. - 1t, Rue El EUahad , Meadi ; Le Caire 

1t628 - MOHAMED iVI. El .A layLy, - Dr. , - 2ft, Hue Nal<hla El Motel, He-
JiopoJis, Le Caire 

ft482 - SAYED H.. Mohamecl - 2 H.ue Abdel lVIoneim 1-lafez, Beni Souef. 

1,507 - SOTIH.IADIS, Nico las -- I , Hue Zab li a, Alaba , Le Caire. 

8 13 - TEH.ZIAN, .Arthur - Llt , Rue Ibr.a:h im El Lnl-;a.ni, Heliopoli s, 
Le Cait e. 

:i690 - TOH.IT\JAN, M ich ael - 26 , H.ue Mahmoucl Bnssiouni (ex An t.ikhana) 
Le Ca ire 

lt631 - Zl<; INAB Abdel Baki , Mme ., - 60 H.ue Abo u El Mahasen El Chazly, 
Agouza , Le Caire 

ABROAD 

7 - D c\ZZI , Alfredo - Y ia DIP . H.., .-\ngola Yia Ad olfo Aiberlazz i, 

P alazzinn H.. H.osati, Monte Sacro, H.oma, Jlaly. 

<:f\23 - LINDENBEH.G , Paul P. - 600 \ Vest End Av e., New Pork 211. N.Y. 

U.S.A. 

~5 1 5 - MIGNAULT , vValJa ce E . -- 380 N. \ :V. L16 Street, Fl. Lauderdale 

Flo rida, U.S . .A. 

MIZH.AHJ , S. J. 2 1 de Sele im bte 2529 , Apto i4, Montevideo, 
Umgu ay. 

1,1193 - SCHAFFER, Mrs . N.E. - Ll L9 Lake Y iew Hd. , Clear Water 

Flori da , 335 16, U.S.A. 

3697 - SCHNELL, Di pl. KFM . .August. - 6 Fran kfurt A.. M. - 10 
Garlen s lre 20, Germany. 

3877 - WELLS, LCDH. W. M. I-I. - Ens l school, U.S. Naval Hospital , 
Oakland H , California, U .S .A. 



NEW ISSUES 
THE FESTIVAL STAMP 

(Commemorative ) 

Date of issue : Feb. 10, 1964. 
Design depicts : An Arabic Arch and 

a minaret. 

Denomination : 4 mills. 

Colour : Green and Red. 

Dimension : 25 x 30 ~ mm. 

Perforation : 11 l-
Watermark : Multiple Eagle. 

Sheet : 100 Stamps (10 x 10). 

Printing Process : Rotogravure "Pos-
tal Authority Printing House". 

Control No. : Date of issue and se­
rial number. 

Quantity : 2,000,000. 

The Postal Authority released this 
stamp to commemorate the feasts 
of 1363 "Hegira Year" (1964). 

N.B. : Palestine stamp. 

A Palestine stamp identical with 
that of U.A.R. except in colour and 
quantity was also issued. 

Colour : Olive Green and Reci . 

Quantity : 600,000 stamps. 

Commemorative issue 

NUBIANS' RE-SETTLEMENT 

Date of issue : Feb. 27, 1964. 
Design Depicts : A page wrapping 

the old dwelling, the map of the 

new Zone and the mojern house. 
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Denomination : 10 mills. 

Colour : Yellow and plum. 

Dimension : 42 !c x 25 -~ . 

Perforation : 11 l 
Sheet: 50 stamps (5 x 10 ). 

Watermark : Multiple Eagle. 

Printing Process : Rotogravure "Pos-
tal Authority Printing House". 

Control No. : Date of issue and se­
rial number. 

Quantity : 2,000,000 stamps. 

The Government of the United 
Arab Republic has established a 
new zone for the Nubians whose old 
dwellings will be submerged by the 
water of the High Dam. 

Commemorative stamp 

MOTHER'S DAY 

Date of issue : March, 21, 1964. 

Design Depicts : The king "Akhna-
ton" and his family. 

Denomination : 10 mills. 

Colour : Blue and Brown. 

Dimension : 25 :1 x 42 1 mm. 

Perforation : 11 t. 
Watermark : Multiple Eagle. 

Sheet : 50 stamps (10 x 5). 
Printing Process : Rotogravure "Pos­

tal Authority printing House". 
Control No. : Date of printing and 

serial number 

Quantity : 2,000,000 stamps. 

The Postal Au thority issued the 
first stamp early in 1957, the second 
in 1962 and this is the third stamp 
released to commemorate Mother's 
Day. 

Everyone is happy to honour this 
occasion. 
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Commemorative stamp 

ASIAN RAILWAYS CONFERENCE 

Date of issue : March, 21 , 1964. 

Design Depicts : Diesel t rain & 
Afro-Asian map. 

Denomination : 10 mills. 

Colour : Yellow and Blue. 

Dimension : 42 l x 25 :} mm. 

Perforation : 11 ~-

Watermark : Multiple Eagle. 

Sheet : 50 stamps (5 x 10 ). 

Print ing Process : Rotogravure "Pos­
tal Authority printing House". 

Control No. : Date of printing anj 
serial number. 

,Quantity : 2,000,000 stamps. 

14 countries participated in this 
conference to discuss the following : 

1.- Central Traffic Con trol Sys­
tem for signalling. 

2.- Car turn-round schedule and 
methods of improvement. 

~.-The employment of mechan­
ised means in maintenance and re ­
newals of tracks. 

4.-Results of dieselisation as a 
motive power in Railway transpor­
tation during the last ten years. 
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Commemorative issue 

lOth ANN. OF THE PERMANENT 

OFFICE OF THE ARAB POSTAL 

UNION. 

..sJ'6 i; c}l. 
( IJJ I ~:.(..11 .,.\...::.;! JP <,;)I_,;..... ? .JJ _;.0 

0.;~ll tSJ:__,r;Ji .)W')U 

\'\1t-lqct 
19S4-H)64 

AltAB POSl~l Ul/1011 

Date of issue : April 1, 1964. 

Design Depicts : The emblem of the 
Office. 

Denomination : 10 mills. 

Colour : Blue and Brown. 

Dimension : 25 l x 42 J1 mm. 

Perforation : 11 ~· 

Watermark : Multiple Eagle. 

Sheet: 50 stamps (10 x 5) . 

Printing P rocess : Rotogravure "Pos­
tal Authority Printing House". 

Control No. : Date of printing and 
se rial number . 

Quan t ity : 2,000,000 stamps. 

The Permanent Office of the Arab 
Postal Un ion h as emanated from 
the Arab League since ten years. 

This Office supports the rela ­
tions am ong the Arab Nations by 
fac ili tating the postal services. 

N.B.: Palestine stamp. 

A Palestine stamp iden tical with 
that of U.A.R. was also released 
for the same occasion and on the 
same date. 
Quantity : 250,000 stamps. 
Colour : Green and Blue 
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Commemorative issue 

ANTI-T.B. 

..S.J'( ..i.; t \1, 

0.J..I)l ~'6: .. 

WORLD IIEAlTH DAY 

Date of issue : April 7, 1964. 

Design Depicts : The emblems of 
W.H.O. and the Association of 
Protection from Tuberculosis. 

Denomination : 10 mills. 

Dimension : 25.25 x 42.25 mm. 

Perforation : 11 ~· 

Watermark : Multiple Eagle. 

Sheet : 50 stamps (10 x 5). 

Printing Process : Rotogravu-e 
"Postal Authority Printing House· ·. 

Control No. : Date of printing and 
serial number. 

Quantity : 2,000,000 stamps. 

In the Eastern Mediterranean Re­
gion W.H.O. assists some 185 pro­
jects in 18 countries and territories. 

Tuberculosis prevalence surveys 
are carried out to h elp formulate 
control measures on national scale . 

N.B. : Palestine stamp . 

A Palestine stamp identical with 
that of U.A.R. was also released for 
th e same occasion and on the same 
date . 

Quantity : 250,000 stamps. 
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Commemorative issue 
NEW YORK WORLD'S FAIR 

(1964/ 1965) 

Date of issue : April 22, 1964. 

Design Deplcts : Statue of Liberty 
in New York, the fac;ade of U.A.R. 
pavilion in the F air and Guiza 
Pyramids. 

Denomination : 10 mills. 
Colour : Green a nd burnt red. 

Dimension : 42 :i x 25 } mm. 

Perforation : 11 ~· 

Sheet : 50 stamps (5 x 10). 
Watermark : Mult iple Eagle. 
Printing Process : Rotogravure 
"Postal Authority Printing House"'. 
Control No. : Date of printing and 

serial number. 
Quan ti ty : 2,000,000 stamps. 

Many countries participated in 
th e fair which opened on 22 
April 1964. 

The U.A.R. pavilion is situa ­
ted on 20,000 sq. ft. and contains 
six section s for industries, textiles, 
agricul ture, tourism, hand crafts 
projucts and a stand for Egyptian 
antiquities . 

Commemorative I ssue 
HIGH DAM DIVERSION 

OF THE NILE FLOW 

Date of issue : May 15, 1964. 

Design depicts : The Nile course and 
the High Dam. 

Denomination : 10 mills. 
Dimension : 40 x 40 mm. 
Perforation : llt. 
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Sheet: 35 stamps (5 x 7 ) . 

Colour : Dark Grey and Blue. 
Printing Process : Rotogravure 

''Postal Autority Printing House". 
Control No. : Date of printing and 

serial number. 
Quantity : 2,000,000 stamps. 

On May 15, 1964 the Uniteci 
Arab Republic celebrated a 
most important event in the 
history no t onl y of Egypt but 
perhaps also of the whole world , 
nameJv the diversion of the Nile 
course· along which it has fl0wed 
for thousands of years. This 
new course of the Nile ha$ been 
cut through the solid granite by 
the hard work of Arab workers. 

The Diversion canal is an open 
cut at its upstream and down­
stream, 1950 meters long and its 
base width is 60 meters. Its middle 
part is solid local granite where 6 
spillway tunnels were excavated 
to hold the iron spillway gates 
which will control the flow of the 
river. Each tunnel is of an aver­
age length of 270 meters and a 
diameter of 15 meters, and is 
lined with rein:i.orced concrete, 
one meter thick. The volume of 
excavations completed were about 
10.5 million cubic meters of rock 
in the open canal and 0.5 million 
c.m. in the tunnels. 

At the downstream end of the 
tunnel a hydro-electric power 
station is erected comprising 12 
main generating units each of 
175000 kw., thus making a total 
generated power of about 10,000 
million kwh. per year. 

Its foundation h as been already 
laid down and work thereupon 
will be completed in 1970. 

The upstream part of the dam 
which will block the river chan­
nel is part of the main dam 
which will be completed in 1968. 
It is of th ; rock fill type 111 
meters high . The length of its 
base a t bed level is 980 meters. 
The total volume of construction 
materials to be used is estimated 
a t abou t 43 million cubic meters. 

This commemorative stamp 
records this everlast ing day 
of the memorable diversion of 
the river channel. It represen ts 
the High Dam after its comple­
tion in 1968 and the diversion 
canal mentioned above. 
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SHAKESPEARE SCENES ON AIR 

LETTER FORMS ISSUED BY ENGLAND 

Colourful engravings by David Gentleman of scenes from six of Shakes­
peare 's plays are a feature of one of two special air letter forms which were 
issued by England on April 23rd. The other has a fu ll-colour photograph of 
the Shakespeare Memorial Theatre , St ratford-upon-Avon. 

The stamp on the two forms sh ows the Globe Theatre as seen on the famous 
sixteenth century panoramic print of London by Wencelas Hollar. This and an 
engraving of Shakespeare's h ead on the address panel were designed by David 
Gentleman. 

The new forms cost lOd each, including sixpence for the postage. Last 
year two forms with coloured pictures of London were put on sale at Post 
Offices in London only. These were withdrawn from sale on March 31st. 

Both pictorial and ordinary Air Letter forms m ay be used for correspon­
dence to any part of the world .(except Europe), and may be posted anywhere 
in the United Kingdom . 

The plays and characters depicted on the "Scenes" Air Letter form are :--
Falstaff and Mistress Quickly 
Ophelia and Hamlet 
Puck, Titania and Bottom 
Romeo and Juliet 
Brutus and Caesar 
Caliban, Prospero and Ariel 

Merry Wives of Windsor 
Hamlet 
Midsummer Night's Dream 
Romeo and Juliet 
Julius Caesar 
The Tempest 
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"CIF" 
F. CIF ARIELLO & Co. 

31, Rue Cherif LE CAIRE 
S.P.E. 411:5 T el : 74561 R.C.C. 98225 

Specialiste en nouveautes du monde entier 

GRAND CHOIX DE SERIES ANCIENNES 

ET MODERNES DE TOUS PAYS 

ACHA TS - VENTES - ECHANGES 

Stock permanent de tout materid philatelique 

Albums - Classeurs - Cat alogues - Charnieres, etc. 

ARTICL ES PHOTOGRAPHIQUES 

CAMERAS - CINE·FII.MS EN COULEURS 

Developpement et tirages 

Photos en Couleurs 
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!! SELLING YOUR STAMPS? .. ii 
•• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• :: HERE ARE SOME OF THE IMPOHTANT ADVANTAUES :: 

~: ACCRUING TO THE VENDOR 'WHO MAKES USE :: .. ,. 
:: OF THE H. R. HARMER SERVICE :: •• •• •• •• •• •• :: e Over sixty years' experience of selling stamps. :: 
•• •• •• e Specialist Describing. •• :: :: •• e Attractive and comprehensive cataloguing •• •• •• :: 8 Direct. contact with all leading collectors :: 
ii 8 Choir.e of Sale - in London, New York or Sydney. !: 
:: 8 Free Valuation - subject to sales instruction being received :: 
•• •• :: within 2 years. •: 
•• •• :: 8 All Risk Insurance of stamps - 1n transit and pending sale. :: 
:: 8 Liberal advances available. :: 
n n 
:: Naturally you want the best results. Equally naturally we :: 
i£ can give no guarantee. But it is a significant fact, that, for the ii 
:: last three years, the total realisation for each Bond Street Auction :: 
:: Season has exceeded the four hundred thousand pound mark. Over :: 
:: many years we have built up- and are still improving- a Service :: •• •• :: to the Vendor of Fine and Rare Stamps that is second to none. :: 
•• The_ full resources of the largest and most experienced staff •• :: t: •• in the field of philatelic auctioneering are at your disposal. Good •• 
U class philatelic material can always be considered for inclusion in :: 
:: the H. R. Harmer Auctions. :•: ·: . :. 1: •• Contact us NOW if .you wtsh to sell - no matter whether ft •• 
:: oe a single rarity or a 50-volume CoUectton. We wtll be glad to :: •• •• :: advise and help vou :: 
•• •• •• •• 
!! H. R. HARMER LTD. ii •• •• 

J 
•• •• •• •• 
:: International Stamp Auctioneers :: 
•• •• •• •• •• •• ii 41, NEW BOND STREET i: 
•• •• •• •• !! . L 0 N D 0 N , W. 1 :; 
:: AND AT Cables AND AT !: 
•• •• 
:: NEW YORK "Pbistamsel, London, W. 1" SYDNEY :: 
•• •• •• •• •• •• .. ... 
f::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 


